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1.- DESCRIZIONE DELLA SCUOLA 
L’Istituto Angelo Frammartino è un Istituto di Istruzione Superiore costituito da una sede centrale le 
cui classi sono divise in una sede principale ubicata in piazza S. Maria delle Grazie a Monterotondo 
(Roma) e due sedi secondarie ubicate in via dello Stadio e in via Adda a Monterotondo (Roma), e 
una sede succursale sita in via 2 Giugno a Fonte Nuova (Roma). 

Nella sede centrale sono attivi i seguenti corsi di studio: 

•​Istituto Professionale per i Servizi Commerciali diurno e serale per i maggiorenni 

dall’a.s. 2006/2007. 

•​Liceo Artistico con tre indirizzi: Grafica dall’a.s. 2011/2012; Arti figurative e Design 

industria dall’a.s. 2019/2020. 

•​Istituto Tecnico Economico indirizzo Turismo dall’a.s. 2019/20. 

Nella sede aggregata di Fonte Nuova è attivo un istituto Tecnico Economico con due 
indirizzi: 

•​Amministrazione Finanza e Marketing e Turismo. 

 

2.- PRESENTAZIONE DEL CURRICOLO DEL LICEO ARTISTICO, INDIRIZZO 

ARTI FIGURATIVE, E INDICAZIONI CIRCA LA PROSECUZIONE DEGLI STUDI 

E GLI SBOCCHI OCCUPAZIONALI 

Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 

artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione 

artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli 

strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale 

e per cogliere appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 

approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 

necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito 

delle arti. 

Dopo un primo biennio comune a tutti gli indirizzi e caratterizzato dalla presenza, oltre che 

delle discipline comuni a tutti i percorsi liceali, di quattro materie di indirizzo (Discipline 

grafiche e pittoriche, Discipline geometriche, Discipline plastiche e Laboratorio artistico) gli 

alunni sono chiamati a fare una scelta tra i diversi percorsi presenti nel nostro istituto: Arti 

figurative, Design industria e Grafica. 

Durante il secondo biennio, attraverso le due discipline di indirizzo (Discipline Plastiche e 

Scultoree e Discipline Grafiche e Pittoriche), lo studente viene messo nelle condizioni di 

imparare a conoscere e gestire i processi progettuali e operativi inerenti alle arti figurative,

 



individuando, sia nell’analisi che nella propria produzione, gli aspetti estetici, funzionali, 

comunicativi, espressivi, economici e concettuali che interagiscono e caratterizzano la 

produzione artistica. Attraverso le competenze acquisite diviene in grado di impiegare in 

modo appropriato le diverse tecniche, gli strumenti e i materiali utilizzati in entrambe le 

discipline; comprende e applica i principi e le regole della composizione e le teorie 

essenziali della percezione visiva. Sa, infine, padroneggiare il rapporto sinergico tra la 

progettazione ed il laboratorio, che rimane imprescindibile per il raggiungimento di una 

piena autonomia creativa. 

Al termine del percorso di studi, grazie alle numerose attività di ampliamento dell’offerta 

formativa e ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento specifici per ogni 

indirizzo, lo studente avrà acquisito quel bagaglio fondamentale di esperienze per essere 

un cittadino attivo e responsabile, pronto ad affrontare le sfide del futuro e a compiere 

scelte consapevoli circa la prosecuzione degli studi e/o l’inserimento nel mondo del lavoro. 

Per la prosecuzione degli studi si consigliano le facoltà di Architettura, Ingegneria civile, 

Beni culturali, Disegno industriale, l’Accademia delle Belle arti, l’ISIA, il DAMS, Scienze 

della Comunicazione o una delle numerose istituzioni private nel campo artistico, che 

offrono corsi di specializzazione. In alternativa, per chi non volesse seguire il percorso 

artistico sono consigliate tutte le Facoltà in generale in quanto, trattandosi di un percorso 

liceale, tutte le materie vengono adeguatamente approfondite e studiate secondo ciò che 

prevede il curricolo ministeriale. 

Per l’inserimento nel mondo del lavoro, si aprono invece possibilità all’interno di studi di 

pittura, scultura, scenografia, restauro; o come dipendente presso musei, gestione dei 

servizi culturali, archivi, parchi, enti locali; o ancora come professionista nel mondo della 

cultura e dell’editoria, oppure nell’ambito delle arti figurative come decoratore, scultore, 

pittore. Inoltre è possibile lavorare nel campo dell’illustrazione digitale e in tutti quei settori 

dell’artigianato nei quali è richiesta precisione, originalità e creatività. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



3.- QUADRO ORARIO 
Indirizzo arti figurative 

 

DISCIPLINE ORE SETTIMANALI 

1° 
ANN
O 

2° 
AN
NO 

3° 
AN
NO 

4° 
AN
NO 

5° 
ANN
O 

 
 

Lingua e letteratura 
italiana 

4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali 2 2 2 2 - 

Chimica dei materiali - - 2 2 2 

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e 
pittoriche 

4 4 - - - 

Discipline geometriche 3 3 - - - 

Discipline plastiche e 
scultoree 

3 3 - - - 

Laboratorio artistico * 3 3 - - - 

Scienze motorie e 
sportive 

2 2 2 2 2 

Religione cattolica o 
Attività 

alternative 

1 1 1 1 1 

Totale ore 34 34 23 23 23 

 



Attività e insegnamenti obbligatori d’indirizzo 

Laboratorio 
della 
figurazione 

- - 6 6 8 

Discipline pittoriche, 
plastiche e scultoree 

- - 6 6 6 

Totale ore - - 12 12 12 

 
 

Totale complessivo ore 34 34 34 35 35 

 
 

* Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo 

anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche, svolte con criterio 

modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche multimediali. 

 
4.- PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da 22 alunni e alunne, 6 con DSA, 3 con BES, 3 con PEI per OM e 2 

con PEI diff. La classe si è formata all’inizio del terzo anno di studio, a seguito della scelta 

dell’indirizzo Arti Figurative, e si è così modificata nel tempo: un elemento si è aggiunto al 

quarto anno, un elemento si è ritirato durante il quinto anno proseguendo il percorso da 

privatista e uno si è aggiunto all’inizio dell’ultimo anno in seguito alla non ammissione 

all’esame dello scorso anno. Pertanto il gruppo classe ha subito numericamente i 

cambiamenti riportati nella seguente tabella: 

 
 a.s. 

2023/2024 
a.s. 2024/2025 a.s. 2025/2026 

Numero 

degli 

alunni 

21 22 22 

 
 

Il gruppo classe ha mantenuto, nel complesso, un comportamento educato durante il 

triennio. Tuttavia, la coesione interna è risultata limitata: la classe si presenta infatti 

frammentata in sottogruppi che, in diverse occasioni, hanno incontrato difficoltà nel 

 



costruire un dialogo costruttivo e continuativo tra loro. Inoltre, la frequenza è sempre stata 

saltuaria rispetto alla norma, specialmente da parte di alcuni elementi, uno dei quali non si 

è più presentato a partire dalla seconda metà del primo quadrimestre dell’ultimo anno. Altri 

riportano un’elevata percentuale di assenze, il più delle volte con certificazioni mediche 

specialistiche. 

Durante le attività svolte al di fuori dell’ambiente scolastico, in particolare quelle legate alla 

FSL e ad altri progetti esterni, la classe ha mantenuto per lo più un atteggiamento 

responsabile, raggiungendo con efficacia gli obiettivi previsti. Non sempre questo è accaduto 

nei viaggi di istruzione. 

Dal punto di vista didattico, parte degli studenti ha mostrato interesse e partecipazione attiva 

durante le lezioni, ed un’esigua parte lo ha fatto con un impegno personale adeguato, 

conseguendo nel triennio risultati complessivamente buoni e, in pochi casi, anche eccellenti. 

Una parte della classe, invece, ha evidenziato maggiori difficoltà, legate a uno studio non 

sempre regolare, alla presenza di lacune pregresse, alla scarsa autonomia raggiunta e a una 

frequenza scolastica discontinua. Il gruppo classe è infatti caratterizzato da una varietà di 

profili cognitivi e bisogni educativi che hanno richiesto una costante attenzione alla 

personalizzazione didattica. Per questo si è spesso dovuto ricorrere a interrogazioni 

programmate, sintesi, e strumenti di semplificazione. Si rileva, infine, la presenza di numerose 

situazioni di fragilità all’interno della classe, legate a differenti cause di natura familiare, 

psicologica e sociale, che hanno inevitabilmente inciso sui ritmi e sulle modalità del lavoro 

didattico, rallentandone in parte lo svolgimento. 

Di seguito si riporta la tabella contenente i crediti formativi del terzo e quarto anno. 

 



 
 III ANNO - a.s. 2023/2024 

 
IV ANNO - a.s. 2024/2025 TOTALE 

III e 
IV 
ANN
O 

B. I. 8 8 16 

B. G. 9 11 20 

D.B. V 9 10 19 
 

F. S. 10 11 21 

F. F. 9 10 19 

F. E. 10 11 21 

F. G. 9 10 19 

G. A. 9 9 18 

G. S. 9 9 18 

G.C. L. 9 10 19 

G. R. 10 10 20 

L.B. M. 11 11 22 

Ma. S. 10 11 21 

M. G. 9 10 19 

Mo. S. 9 10 19 

P. S. 10 11 21 

S. R. 10 11 21 

S. G. 9 9 18 

T. G. 8 10 18 

T. L. 9 10 19 

 



V. E. 10 10 20 

V. G. 10 10 20 

 
 

 
5.- COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Come si può desumere dalla seguente tabella, la composizione del Consiglio di Classe non 

è stata sempre stabile nel corso del secondo biennio e del quinto anno. 

 
 a.s. 2023/2024 a.s. 2024/2025 a.s. 2025/2026 

Lingua e 
letteratura italiana 

 Giuseppa 
Lobue 

Giuseppa 
Lobue, Manuele 
Ambrosini 

Barbara 
Marcazzan 

Lingua e cultura 
straniera 

Sara 
Flamment 

Sara Flamment Sara Flamment 

Storia Giuseppa Lobue Chiara 
Lanza, 
Manuele 
Ambrosini 

Barbara 
Marcazzan 

Filosofia Chiara 
Lanza, 
Chiara 
Baldovini 

Chiara Lanza Chiara Lanza 

Matematica Jessica 
Mottola 

Jessica Mottola Jessica Mottola 

Fisica Jessica 
Mottola 

Jessica Mottola Jessica Mottola 

Storia dell’arte Simone Battiato Simone Battiato Annamaria Ardito 

Scienze motorie e 
sportive 

Lucia 
Lupo, 
Marta 
Pennino 

Lucia Lupo Lucia Lupo 

Religione cattolica Giuseppina 
Rustico 

Giuseppina 
Rustico 

Donatella Di 
Berardino 

Discipline 
pittoriche/ 
plastico-scultoree 
e laboratorio della 
figurazione 
plastica 

Erika Lavosi Erika 
Lavosi 

Erika 
Lavosi 

 



Discipline 

pittoriche/ 

plastico-scultoree 

e laboratorio della 

figurazione pittorica 

Ugo 
Spagnuolo 

 

Ugo 
Spagnuolo 

Ugo Spagnuolo 

Disciplina 
Alternativa 

Francesca 
Mangano 

Eleonora 
Carlotta Gallo 

 Paola Quarta 

Chimica dei 
Materiali 

Carme
n Bove, 
Assunta 
Forciniti 

Francesco 
Bonomo, 
Ettore Egidi 

\\ 

Sostegno Elena 
Quaranta, 
Emanuela 
Tucci 

Elena 
Quaranta, Rita 
Accetto, 
Cristina 
Rizzuto 

Elena Quaranta, 
Rita Accetto, 
Chiara Baldovini 

 

 



6.- FORMAZIONE DELLA COMMISSIONE D’ESAME 

Il MIM, con nota n. 90455 del 25 marzo 2026, ha individuato i seguenti commissari interni: 
 

Materia Docente 

Fisica Jessica Mottola 

Discipline 
pittoriche/plastico-scultoree e 
laboratorio della figurazione 
plastica 

Erika Lavosi 

 
Su richiesta del Consiglio di Classe, riunitosi in data 5/5/2026, come verbalizzato in tale occasione, 
saranno presenti anche le docenti di sostegno (Elena Quaranta, Rita Accetto e Chiara Baldovini) e 
le assistenti specialistiche (Miriam Garofalo e Ilaria Mariotti). 

 
7.- OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE E COMPETENZE 

A conclusione del percorso liceale la maggior parte degli studenti hanno raggiunto i seguenti 
obiettivi: 

●​ utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative dei vari contesti (sociali, culturali, artistici, scientifici, economici, tecnologici); 

●​ riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti 
e orientarsi fra testi e autori fondamentali, 

●​ riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione 

●​ stabilire collegamenti fra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

●​ agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

●​ riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 
dimensione locale/globale. 

 
8.- ABILITÀ TRASVERSALI 

Gli alunni della classe hanno acquisito, a livelli diversi, le seguenti abilità: 
•​Incrementare le abilità cooperative ed esercitare un ruolo attivo nel processo di 

apprendimento in gruppo 
•​Sviluppare o migliorare l’abilità organizzativa nella conduzione dello studio anche 

attraverso la gestione consapevole dei materiali 
•​Saper trarre informazioni precise da documenti di diversa tipologia e saperne 

rielaborare i contenuti in forme testuali sintetiche (riassunti, schemi, mappe, anche in 
formato multimediale) 

•​Sulla base delle informazioni acquisite, rielaborate e meditate, esprimere le 
 



considerazioni emerse sapendole argomentare sia oralmente che per iscritto 

 
9.- ABILITÀ NELLE DISCIPLINE DI INDIRIZZO 

 
Gli alunni della classe hanno acquisito, a livelli diversi, le seguenti abilità nelle discipline 
pittoriche: 

-Saper criticamente comunicare concetti dell’arte moderna e contemporanea 

attraverso le intersezioni con altre forme di espressione artistica; 

•​Saper elaborare e sperimentare, in piena autonomia e consapevolezza critica – 

espressiva, originali creazioni pittoriche; 

•​Rispettare i tempi previsti per la progettazione dei lavori; 

•​Saper gestire l’iter progettuale e operativo di un’opera artistica in tutte le sue 

fasi: studi, schizzi preliminari, definitivi, campionature, modellini, ecc., fino alla 

sua realizzazione finale in scala o al vero; 

•​Operare confronti e semplici riflessioni di carattere estetico; 

•​Competenze di base nell’uso dei mezzi audiovisivi, per l’archiviazione dei propri 

elaborati, per la ricerca delle fonti e per l’elaborazione delle immagini. 

•​Analizzare la principale produzione plastico-scultorea del passato e della 

contemporaneità, cogliendo le interazioni tra la scultura e le altre forme di 

linguaggio artistico; 

•​Esprimere attraverso il proprio linguaggio artistico, elaborato secondo una 

visione critica personale del mondo; 

•​Rispettare i tempi previsti per la progettazione dei lavori; 

•​Operare con una sufficiente autonomia nelle diverse fasi di lavoro sviluppando 

un’idea in modo personale e creativo. 

 
10.- CONTENUTI INTERDISCIPLINARI DI EDUCAZIONE CIVICA 

A seguito della normativa entrata in vigore in data 1° settembre 2020 il Consiglio di Classe 

ha deliberato e approvato in data 20/10/2025 gli argomenti interdisciplinari da trattare nelle 

ore previste per l’Educazione Civica, quest’ultima coordinata dalla prof.ssa Barbara 

Marcazzan e con il seguente titolo: “Cittadini di oggi: tra memoria, diritti e conflitti.” 

 
 

 

 



MACRO AREE TEMATICHE 
MATERIE/DOCEN

TI COINVOLTI 
PERIODO 

(FACOLTATIVO) NUMERO ORE 

COSTITUZIONE 

Opere d’Arte 
trafugate durante la 
II guerra mondiale 
 
 

Storia dell’Arte  
 
 
 

II 
quadrimestre 
 

2h 
 
 
 

 

Cartolina di 
chiamata alle Arti. 
L’Italia ripudia la 
guerra Art.11   

Discipline 
Pittoriche+Labo
ratorio della 
figurazione 

II 
quadrimestre 

6h 

 

Humans 2025 - 
giornata in difesa 
dei diritti umani 
 
Come funziona un 
Referendum. I 
Referendum nella 
storia italiana. 
 
Gli articoli 
fondamentali della 
Costituzione 
italiana: 
approfondimento 
 

Italiano-Storia 
 
 
 
 

I quadr. 
 
 
 
II quadr. 
 
 
 
 
II quadr. 
 

1h 
 
 
 
1 h 
 
 
 
 
2h 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Matematica e 
fisica: 
visione del film 
“No other Land” 
e dibattito in 
classe. 
Collegamento in 
diretta con 
attivista 
palestinese 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
I quad 

 
 
 
 
 
 
 
 
6 ore 

La persona al centro: 
la pace e la guerra. 
Come sto davanti alla 
guerra? /Come posso 
investire le mie 
energie, a chi posso 
farmi prossimo? 
Incontro con due 
esperti di 
comunicazione e 
scienze politiche per 
riflettere insieme 

Religione e 
Filosofia 
 

1 Quadr 6 ore 

 



 

La catastrofe del 
Vajont: una tragedia 
annunciata 
 
Visione del film “No 
other Land”  
 

Italiano e Storia I Quadr. 1 h 
 
 
 
1 h 

 

Lessico del 
genocidio e 
riflessioni sul 
conflitto 
israelo-palestinese 

Inglese I Quadr 3h 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

PRESENTAZIONE IN 
LINGUA INGLESE 
CON PROGETTI DI 
SOCIALITà 
 
Ricerca e 
spiegazione della 
circolare sull’uso dei 
cellulari in classe; 
regolamenti in altri 
Paesi; constatazione 
dei pro e i contro 

 DISC. 
PLASTICHE + 
LAB 
FIGURAZIONE 
(Lavosi) 
 
 
 
 
 
 
 
Inglese 

1 
QUADRIMES
TRE 
 
 
 
 
 
 
 
1Q 

4+4 H 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2H 

 TOTALE  33 

 

 



 

 
11.- PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO (ora Formazione Scuola-Lavoro) 

Con la legge 107/2015 era stata introdotta l’alternanza scuola-lavoro (ASL), riconosciuta 

quale elemento strutturale dell’offerta formativa per gli studenti del triennio conclusivo delle 

scuole superiori, chiamati a svolgere tirocini, durante i quali sviluppare competenze utili per 

inserirsi nel mondo del lavoro. Nel corso dell’a.s. 2018/19 l’ASL è stata modificata e 

convertita in Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), con una 

durata di 90 ore nei licei. La dicitura è stata nuovamente modificata nell’a.s. 2025/26 in 

Formazione Scuola-Lavoro (FSL). Le finalità dei percorsi proposti hanno mirato a 

soddisfare alcuni bisogni degli allievi come: 

•​ Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 

l’acquisizione di competenze trasversali e tecniche spendibili anche nel mercato 

del lavoro; 

•​ Attuare modalità di apprendimento flessibili sotto il profilo culturale ed educativo 

che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica; 

•​ Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli 

interessi e gli stili di apprendimento individuali; 

•​ Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile; 

•​ Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del 

territorio. 

 
A seguire sono riportate tutte le attività proposte: 
 

TERZO ANNO 
1)​ Stage cooperativa Pungiglione 
2)​ Corso fonderia 
3)​ Imun 
4)​ Corso sicurezza 
 

QUARTO ANNO 
 

1)​ Corso con modello con prof.ssa Lavosi 
2)​ Murales con prof. Spagnuolo 
3)​ Murales con prof.ri Spagnuolo e Quaranta 
4)​ Recupero stage cooperativa Pungiglione 
5)​ Museo della Shoah 
6)​ Stampante 3D 

 
 

 



QUINTO ANNO 
 

1)​ VIVE c/o Vittoriano 
2)​ Museo Nazionale Romano 
3)​ Museo della Shoah 
4)​ I colori dell’anima con la prof.ssa Quaranta 
5)​ Sicurezza basso e medio rischio 

 
Al termine delle attività svolte, gli alunni sono stati valutati per le competenze acquisite e le 

capacità evidenziate durante il percorso formativo. 

La tabella a seguire mostra un quadro riassuntivo delle ore dei diversi percorsi completati. 
 
5LC 
ARTI 

FIGUR
ATIVE AS 2023-2024 AS 2024-2025 AS 2025-2026  

STUD
ENTE 

STAGE 
PUNGI
GLION

E 

COR
SO 

FON
DERI

A 

I
M
U
N 

COR
SO 

SICU
REZZ

A 

COR
SO 

CON 
MOD
ELL
O 

LAV
OSI 

MURA
LES 

SPAG
NUOL

O 

MURALES 
SPAGNUOLO/
QUARANTA 

pung
iglion
e e 
ass. 

clhoe 
recu
pero 

M
US
EO 
DE
LL
A 

SH
OA
H 

STAM
PANT
E 3D 

V
I
V
E 

MUS
EO 

NAZI
ONAL

E 
ROM
ANO 

MU
SE
O 

DE
LL
A 

SH
OA
H 

I 
COLO

RI 
DELL'
ANIM

A 
(PRO
F.SSA 
QUAR
ANTA

) 

SICU
REZZ

A 
BASS
O E 

MEDI
O 

RISC
HIO 

OR
E 

TO
TA
LI 

B.I. 
25 10  4 8    10       

5
7 

B.G. 

25 16  4     10 10 2
0 20 10  8 

1
2
3 

D.B. V. 

25 12  4 8    10 10 2
0 20 10  8 

1
2
7 

F. S. 

25 14  4 10  9  10 10 2
0     

1
0
2 

F. F. 
25 16  4 10    10  2

0 20 10  8 
1
2
3 

F. E. 

25 14  4  7 9  10 10 2
0    4 

1
0
3 

F. G. 

25 10  4  10 9  10 6 2
0  10   

1
0
4 

G. S. 
25 16  4    30   2

0     9
5 

G.C. L. 

25 14  4 8    10 10 2
0  10   

1
0
1 

G. R. 

25 14  4     10  1
8 20 10   

1
0
1 

 



L.B. 
M. 

25 14  4 8  3  10 10 2
0  10   

1
0
4 

Ma. S. 

4,5 12 7
0 4  3 3  10    10  8 

1
2
4,
5 

M. G. 

13,5 12  4 8    10 10 2
0 20 10   

1
0
7,
5 

Mo. S. 
25 12  4 10    10 10 1

8  10   9
9 

P. S. 

22,5             12  
3
4,
5 

S. R. 

4,5 10 
7
0 4     10 10 1

8  10   

1
3
6,
5 

S. G. 
   4 8   23 10 10 2

0 20 10   
1
0
5 

T. G. 

13,5 8  4  10 9       24  
6
8,
5 

T. L. 
25 8  4   9  10  1

2  10 5 8 9
1 

V. E. 

25 12  4 10    10 10 2
0  10   

1
0
1 

V. G. 

4,5 10 
7
0 4     10 10   10  4 

1
2
2,
5 

                 

G. A. 
25 16   4 32     2

0     9
7 
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12.- DIDATTICA ORIENTATIVA 
 

In merito alle disposizioni ministeriali sulla didattica orientativa, la classe ha svolto le seguenti 

attività 

 

COMPETENZE O
R
E 

MODULI E ATTIVITÀ PERIODO GESTITO 
DA 

ED 
CIV
ICA 

PRENDO DECISIONI CONSAPEVOLI SUL MIO FUTURO 

Essere 
capace di 
definire 
progetti per 
raggiungere i 
propri 
obiettivi  
 

 
Incontri e attività di orientamento mirati 
all’informazione e formazione sul sistema 
Universitario, sui percorsi ITS e sulle 
possibilità di studio e di lavoro post liceale. 
Formazione sulle nuove professioni. Incontri 
formativi e motivazionali per fare scelte 
consapevoli. 
Attività comuni a tutte le classi quinte: 
•​ incontro informativo sui test TOLC - IN 

FASE DI ATTIVAZIONE 
•​ incontro informativo sugli ITS Academy - 

IN FASE DI ATTIVAZIONE 
 

•​ Nuovi scenari tecnologici: lavoro, 
emozioni e creatività 9 aprile 

https://www.unisonalive.it/live-scuole-2023-
2024/scenari-digitali-2024/intro-iscrizione 
 
•​ Incontri tenuti dai docenti tutor per 

informare gli studenti della nuova riforma 
sull’orientamento - tutte le classi quinte 
dell’Istituto​
 

Momenti di confronto in classe di riflessione 
sull’esperienza liceale: punti di forza, di 
debolezza, e prospettive future (si 
potrebbero proporre dei Circle Time o altri 
momenti di dibattito) 

 

tutto l’anno 

enti esterni 
+ funzione 
strumentale 
orientament
o/docente 
orientatore  
docenti 
tutor 
​
​
​
​
 

Orientatore 
o docente 
Tutor 

NO 

1 
Preparazione del capolavoro sulla 

piattaforma Unica 2 quadr Bonafiglia NO 

2 
Lettura interpretativa e drammatica con 

attore professionista 
2 quadr Marcazzan  NO 

 

1 
Esercitazione sul testo argomentativo in 

forma di DEBATE - temi di attualità 
19/09/2025 MARCAZZA

N NO 

 

1 
Analisi ragionata del testo argomentativo a 

partire dagli errori della simulazione 
tipologia B 

19/11/2025 MARCAZZA
N NO 



 

 
11.​Uscite didattiche con finalità orientative 

(es. Fiere, visite ad aziende, Università, 
Laboratori, etc) svolte dall’intera classe 
ad esempio: 

◦​ Salone delle Lingue 20 Ottobre 
2023 

◦​ Salone dello Studente presso la 
Fiera di Roma 17 - 18 - 19 
Ottobre 2023 

◦​ Fare Turismo 20-22 Marzo 2024 
 

12.​Attività di didattica orientativa legate alle 
Facoltà Universitarie con ricaduta sulla 
classe 

tutto l’anno docenti del 
cdc NO 

 
PCTO (per poter far rientrare le ore di PCTO 
nel computo del modulo di Orientamento di 
classe, il CdC dovrà fare in modo che anche 
a fronte di percorsi diversi svolti dagli alunni 
ci sia un blocco di ore comune per tutti). 
Si suggeriscono alcuni esempi PCTO con 
finalità orientativa: 

5)​ 5BT Stage presso Hotel e Agenzie di 
Viaggio (agente di viaggio, 
accoglienza, front office e back office) 

6)​ Classi Quinte: stage crociera 
7)​ 5A Stage presso professionisti (Caf, 

studi commerciali, etc) 
 

tutto l’anno 

enti esterni 
+ Referente 
del progetto 
PCTO 

in 
bas
e 
alle 
cara
tteri
stic
he 
del 
PCT
O 
svol
to 

 
2 

Saper distinguere le abilità dalle conoscenze, 
e le competenze dalle abilità; applicare le 
tematiche trasversali apprese. 

I quadr Flamment NO 

Essere in 
grado di 
redigere il 
proprio CV in 
varie 
modalità 

 

 Corsi e progetti forniti da enti esterni o svolti 
dai docenti per guidare gli studenti alla 
redazione di un Curriculum Vitae. 

tutto l’anno enti 
esterni + 
docenti del 
CDC  

SI 

ESSERE CITTADINI SOLIDALI E CRITICAMENTE ATTIVI 

Essere 
cittadini 
consapevoli e 
criticamente 
attivi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Moduli di didattica orientativa educazione 
civica 
(vedi tabella di educazione civica 
relativamente ai temi e attività di 
Cittadinanza attiva, Sviluppo sostenibile e 
Cittadinanza digitale).​
 
7)​ Proposte operative: studio delle 

istituzioni europee e internazionali 
attraverso una simulazione di una seduta 
del Parlamento europeo con gli strumenti 
del Debate e della didattica laboratoriale. 

 

tutto l’anno 

 

 

 

 

 

 

 

docenti del 
cdc, 
Coordinator
e di Ed. 
Civica, 
Orientatore 

 

 

 

SI 



 

 

 

 

 

 

 

1 Intervista ad A. Barbero su temi di attualità 
correlati alle novità della Belle Epoque 

19/09/2025 Marcazzan NO 

1 HUMANS 2025. Giornata dei diritti umani 

 

10/12/2025 Marcazzan 
SI 

1 Il Referendum come esercizio delle libertà 
democratiche. I Referendum nella storia 
d’Italia 

02/03/2026 

 

Marcazzan 
SI 

3 Gli articoli fondamentali della Costituzione 
italiana: approfondimento 

2 quadr Marcazzan SI 

1 Dibattito sulla bioetica 2 quadr Lanza NO 

 
Eventuali conferenze con finalità orientative 
(on line o in presenza) inserite in un 
percorso di didattica orientativa impostata 
dal docente.  

 

consigliate le conferenze promosse dal 
Corriere della Sera da selezionare in base 
all’argomento di interesse per la classe: 
https://www.fondazionecorriere.corriere.it/in
iziative/insieme-per-capire-23-24/prossimi/?
app=223338--1800-567 

tutto l’anno 
docenti del 
cdc 

SI 

 

4 
Saper leggere una circolare ministeriale, 
saper usare le fonti, leggere e analizzare in 
modo critico e costruttivo quanto stabilito 
dalle autorità 

I Quadr Flamment SI 

 

7 
Riflessioni sul conflitto israelo-palestinese 
(3), visione di film a tema e questionari ad 
essi riferiti (4) e partecipazione online ad 
interviste e conferenze a tema 

I Quadr 
Flamment, 
Mottola, 
Quaranta 

SI 

Esercitare le 
competenze 
di public 
speaking e 
avere una 
comunicazion
e efficace 

 

. 

. 

. 

. 

2 

Debate su argomenti scelti dal CdC. 
Si suggeriscono alcuni strumenti: 

1)​ Protocollo del Debate 
2)​ Percorsi e materiali offerti da 

piattaforme online 

3)​ PRESENTAZIONE IN LINGUA INGLESE 
AI DOCENTI DELL’ERASMUS+  della 
Francia 

tutto l’anno 
 
 
 
5 novembre 
2025 

docenti del 
cdc 
 
 
 
 
Lavosi 

SI 
 
 
 
 
 
SI 

https://www.fondazionecorriere.corriere.it/iniziative/insieme-per-capire-23-24/prossimi/?app=223338--1800-567
https://www.fondazionecorriere.corriere.it/iniziative/insieme-per-capire-23-24/prossimi/?app=223338--1800-567
https://www.fondazionecorriere.corriere.it/iniziative/insieme-per-capire-23-24/prossimi/?app=223338--1800-567


 

13. USCITE DIDATTICHE E ATTIVITÀ EXTRA-CURRICULARI SVOLTE NEL TRIENNIO 

Nel terzo anno gli studenti hanno svolto seguenti attività: 
 

1)​ Festival del Cinema 
2)​ Internazionali di tennis a Roma 
3)​ Divina Commedia al teatro Brancaccio 
4)​ Passeggiata guidata tra i graffiti di Ostiense 
5)​ Passeggiata guidata su Roma 

 
Nel quarto anno gli studenti hanno svolto seguenti attività: 

 
1) Musei Vaticani 
2) Visita al planetario di Roma 
3) Viaggio di istruzione a Barcellona 
4) Visita al Vittoriano 
5) Festival del cinema 

 
Nel quinto anno gli studenti hanno svolto seguenti attività: 

 
4)​ Visita e laboratorio a Firenze 
5)​ Mostra di Mucha 
6)​ Visita alla casa museo di Keats e Shelley 
7)​ GNAM 
8)​ Mostra sugli impressionisti all’Ara Pacis 
9)​ Festival del cinema 

   10) Internazionali di tennis ℅ Roma 
 

14.- PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

In considerazione del carattere pluridisciplinare del colloquio dell’esame di Stato, allo scopo 

di sviluppare la capacità di collegare e utilizzare le conoscenze in modo organico, il 

Consiglio di Classe ha individuato e sviluppato i seguenti nuclei tematici: 

●​ Razionalità vs emotività 
●​ La condizione femminile 
●​ Il tempo e lo spazio 
●​ L’infanzia 

 

 
2 

L’importanza della comunicazione, del 
linguaggio e del lessico nel controllo del 
pensiero e dell’ideologia 

II quadr Flamment NO 

Sviluppare il 
pensiero 
critico 

 Eventuali moduli interdisciplinari con 
prodotto finale: 
esempio: Canva, Podcast, video tutto l’anno docenti del 

cdc 

SI 

 
1 Saper riconoscere la personalità 

frammentata presentata nei social network II quadr Flamment 
NO 

30 ore totali 



●​ Il viaggio 
●​ Il totalitarismo 
●​ Alienazione e società di massa 
●​ Il doppio 
●​ Uomo e natura 
●​ La guerra 

 
15.- CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

“La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, 

nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle 

istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva” 

(D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, art.2). “La valutazione ha per oggetto il processo di 

apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La 

valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle 

potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni 

medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in 

coerenza con l’obiettivo dell’apprendimento permanente di cui alla “Strategia di Lisbona nel 

settore dell’istruzione e della formazione”, adottata dal Consiglio europeo con 

raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000 “ (D.P.R. n.122 del 22 giugno 2009, art.3). Gli 

obiettivi didattici ed educativi sono i punti di riferimento della valutazione. 

In particolare gli obiettivi didattici si basano sull’acquisizione di: 
 
 

CONOSCENZE:​
-conoscere e ricordare argomenti, fatti, metodi, tecniche; 

-​comprendere, apprendere, saper riconoscere, ricostruire argomenti e fatti. 
 
 

ABILITÀ: 

-​analizzare argomenti e testi, individuare ipotesi; 

-​sintetizzare i contenuti, mediante elaborazione personale, effettuando confronti e 
stabilendo relazioni a livello disciplinare e/o pluridisciplinare; 

-​valutare i contenuti appresi a livello critico e personale. 
 
 

COMPETENZE: 

-​applicare i contenuti appresi a situazioni nuove e differenti; 

-​comunicare con il linguaggio specifico delle discipline. 
 
 

 
 

 



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 L’attribuzione del voto di condotta è guidata da una apposita griglia che il nostro Istituto ha 
elaborato in ottemperanza ai seguenti riferimenti normativi: D.P.R. 249/98 - D.P.R. 235/07 Gli 
studenti hanno il dovere di: 

●​ Rispettare l’orario scolastico e frequentare regolarmente le lezioni 
●​  Assolvere gli impegni di studio 
●​  Portare rispetto verso tutti i componenti della comunità scolastica: il Capo di Istituto, tutto il 

personale della scuola, i compagni e gli eventuali ospiti 
●​ Assumere comportamenti adeguati al contesto e che non turbino l’ordine scolastico 
●​  Rispettare il patrimonio della scuola, rispettare ed avere cura dell’ambiente scolastico, 

usare correttamente le attrezzature, i laboratori e i sussidi in genere in modo da non 
danneggiare il patrimonio della scuola. 
 

Osservare le disposizioni attinenti all'organizzazione e alla sicurezza Infrazioni disciplinari e 
sanzioni 
1.Costituiscono mancanze disciplinari le infrazioni ai doveri degli studenti che si possono 
verificare durante il normale orario delle lezioni, nel corso dei trasferimenti da e verso l’istituto con 
i mezzi di trasporto pubblico e durante qualsiasi attività connessa con la vita scolastica (viaggi 
d’istruzione, attività integrative ecc.). DPR n.122 del 22 giugno 2009 (Regolamento recante 
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in 
materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169.) In particolare si evidenzia che la formulazione 
del voto di condotta dovrà tenere presente: 
2. La percentuale delle assenze di ogni singolo alunno; 
3. Il comportamento generale del singolo alunno nell’ambito scolastico; 
4. Eventuali richiami (rapporti) scritti sul registro di classe; 
5. Eventuali provvedimenti deliberati in seno al consiglio di classe di appartenenza. In merito alla 
percentuale di assenze è opportuno riportare l’art. 14 c.7 del DPR n.122 del 22 giugno 2009: “A 
decorrere dall’anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di 
secondo grado, ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno 
di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di 
almeno tre quarti dell’orario annuale. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi 
eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al 
suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, 
comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di 
frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e 
la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo”. 
A disciplinare l’erogazione della sanzione provvede il Regolamento di Istituto. Il Regolamento 
disegna un modello di disciplina ispirato alle finalità educative proprie della scuola, quindi non 
solo dirette a contrastare i comportamenti scorretti, affinché non si ripetano, ma anche attente al 
recupero, al rafforzamento del senso di responsabilità personale, alla legalità e a riaffermare il 
dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei Genitori e dei Docenti. Il Regolamento assume gli 
indirizzi premessi dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria (DPR 
n.249/98 e modifiche appartate dal DPR n.235 del 21 novembre 2007) individua i comportamenti 
che configurano infrazioni disciplinari, stabilisce le relative sanzioni. Lo Statuto degli Studenti 
della scuola secondaria (D.P.R. 24/6/1998 n°249) costituisce parte importante del documento. Il 
Regolamento tiene altresì conto della direttiva n.16/2007 del 15 marzo 2007 in materia di utilizzo 
di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 
disciplinari. 
Il voto di condotta è attribuito collegialmente dal Consiglio di Classe, su proposta motivata del 
docente coordinatore o di altra componente del C.d.C. 
 
LEGENDA: PTOF 2025 - 2028 
In caso di applicazione di descrittori appartenenti a tre livelli diversi, si applicherà il livello 

 



intermedio. In caso di applicazione di descrittori su due livelli diversi, si applicherà il livello in cui 
siano collocati due descrittori. 
Frequenza assidua: ASSENZE 15% Saltuari ritardi-uscite anticipate: inferiori O UGUALI al 
numero previsto dal Regolamento d’Istituto   
Numerosi ritardi-uscite anticipate: SUPERIORI al numero previsto dal Regolamento d’Istituto 
NOTA: Per l’attribuzione del voto di condotta non devono necessariamente concorrere tutti gli 
indicatori correlati. 
Implicazioni del Voto (Legge 150/2024): 
Voto 5/10: Il voto di condotta inferiore a sei decimi (pari a 5 o meno) comporta, in automatico, la 
non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato. 
Voto 6/10: Il voto di condotta pari a sei decimi comporta la sospensione del giudizio in 
Educazione Civica. Lo studente è tenuto a svolgere e superare un elaborato critico sui temi della 
cittadinanza attiva, da discutere prima entro la data stabilita dal Collegio Docenti (di norma prima 
dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo). 
Criterio 3 (Relazioni, Inclusione e Cittadinanza Attiva): Questo criterio valuta l’atteggiamento dello 
studente nei confronti del gruppo classe, la dimensione etica e civica dello studente, il rispetto dei 
principi di solidarietà e l’adesione al Patto Educativo di Corresponsabilità. È un indicatore diretto 
dell’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza e tiene conto della capacità dello 
studente di promuovere un ambiente di apprendimento inclusivo e rispettoso delle diversità. 
Il voto 5, in questo criterio, si applica in presenza di atti di bullismo, cyberbullismo o di grave e 
reiterata mancanza di rispetto verso la dignità altrui, in particolare verso le persone più vulnerabili 
(disabilità, fragilità). 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 

 
 

 



SIMULAZIONI PROVE D’ESAME DI STATO 
Simulazione prima prova di esame 

Sono state proposte agli alunni due simulazioni della prima prova d’esame che hanno 
avuto la durata di 6 ore e sono state svolte i giorni 4 marzo e 9 aprile 2026. La valutazione 
è avvenuta in base alle griglie in allegato. 

La simulazione ha tenuto conto di tutte le tipologie di tracce come previsto dalla normativa 
vigente. 

●​ Tipologia A - Traccia di analisi del testo (Tipologia A1-poesia; Tipologia A2 prosa) 
●​ Tipologia B - Traccia del testo argomentativo (B1-B2-B3) 
●​ Tipologia C - Traccia del tema di attualità (C1-C2) 

 
 

Simulazione seconda prova di esame 

È stata proposta agli alunni una simulazione della seconda prova d'esame di Arti 
Figurative, curvatura plastico-pittorica, che ha avuto durata di 18 ore complessive (6 al 
giorno) ed è stata svolta il 6, 9 e 11 marzo 2026. La valutazione è avvenuta in base alla 
griglia in allegato. 

La simulazione ha previsto schizzi preliminari e bozzetti, progetto esecutivo con misure 
dell’opera, realizzazione opera originale 1:1 o particolare in scala eseguito con tecnica 
libera, relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, con specifiche 
tecniche e descrizione delle peculiarità dell’opera. 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI PRIMA PROVA 
 

INDICATORI GENERALI (TOT. 12 PUNTI) 

INDICATORI 
MINISTERIALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI 
PARZIALI IN 
VENTESIMI 

A. IDEAZIONE, complete ed esaurienti 2 
PIANIFICAZIONE E complete e appropriate 1,6 - 1,9 
ORGANIZZAZIONE DEL in parte pertinenti alla traccia 1,2 - 1,5 
TESTO imprecise e incomplete 

insufficienti e scarse 
0,8 - 1,1 
0,2 - 0,7 

B. COESIONE E COERENZA complete ed esaurienti 2 
TESTUALE adeguate 1,6 - 1,9 

 in parte pertinenti alla traccia 1,2 - 1,5 
 imprecise e incomplete 0,8 - 1,1 
 insufficienti e scarse 0,2 - 0,7 

C. RICCHEZZA E esposizione adeguata 2 
PADRONANZA LESSICALE esposizione chiara e corretta 1,6 - 1,9 

 esposizione semplice ma corretta 1,2 - 1,5 
 esposizione imprecisa e incompleta 0,8 - 1,1 
 esposizione insufficiente/scarsa 0,2 - 0,7 

D. CORRETTEZZA pienamente adeguati 2 
GRAMMATICALE (ortografia, coerenti 1,6 - 1,9 
morfologia, sintassi) E USO semplici 1,2 - 1,5 
CORRETTO ED EFFICACE imprecisi e frammentari 0,8 - 1,1 
DELLA PUNTEGGIATURA insufficienti/scarsi 0,2 - 0,7 

E. AMPIEZZA E PRECISIONE riferimenti esaurienti e originali 2 
DELLE CONOSCENZE E DEI riferimenti logici e coerenti 1,6 - 1,9 
RIFERIMENTI CULTURALI riferimenti semplici e lineari 1,2 - 1,5 

 riferimenti imprecisi e frammentari 0,8 - 1,1 
 riferimenti insufficienti o assenti 0,2 - 0,7 

F. SVILUPPO ORDINATO E esposizione esauriente e originale 2 
LINEARE 
DELL’ESPOSIZIONE 

esposizione logica e coerente 1,6 - 1,9 

 esposizione semplice e lineare 1,2 - 1,5 
 esposizione imprecisa e frammentaria 0,8 - 1,1 
 esposizione insufficiente/scarsa 0,2 - 0,7 
 TOT.: ........ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA A (TOT. 8 PUNTI) 
G. RISPETTO DEI VINCOLI completo e attinente 2 
IMPOSTI NELLA CONSEGNA adeguato 1,6 - 1,9 

 semplice e lineare 1,2 - 1,5 
 impreciso e frammentario 0,8 - 1,1 
 insufficiente/nullo 0,2 - 0,7 

H. CAPACITA’ DI piena ed esauriente 2 
COMPRENDERE IL TESTO completa 1,6 - 1,9 
NEL SUO SENSO semplice e lineare 1,2 - 1,5 
COMPLESSIVO E NEI SUOI imprecisa e frammentaria 0,8 - 1,1 
SNODI TEMATICI E 
STILISTICI 

insufficiente/scarsa 0,2 - 0,7 

I. PUNTUALITA’ analisi esaustiva e precisa 2 
NELL’ANALISI LESSICALE, analisi completa e attinente 1,6 - 1,9 
SINTATTICA, STILISTICA E analisi semplice e lineare 1,2 - 1,5 
   
RETORICA analisi imprecisa e 

frammentaria analisi 
insufficiente/scarsa 

0,8 - 1,1 
0,2 - 0,7 

L. INTERPRETAZIONE esaustiva e precisa 2 
CORRETTA E ARTICOLATA completa e attinente 1,6 - 1,9 
DEL TESTO semplice e lineare 1,2 - 1,5 
 imprecisa e frammentaria 0,8 - 1,1 
 insufficiente/scarsa 0,2 - 0,7 
  TOT.: ........ 

 
 

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA B (TOT. 8 PUNTI) 

M. INDIVIDUAZIONE pienamente esauriente 3 
CORRETTA DI TESI E completa 2,4 – 2,9 
ARGOMENTAZIONI 
PRESENTI 

semplice e lineare 1,8 – 2,3 

NEL TESTO NARRATIVO imprecisa e frammentaria 
insufficiente/scarsa 

1,2 – 1,7 
0,3 - 1,1 

N. CORRETTEZZA E piena e originale 2 
CONGRUENZA DEI piena e attinente 1,6 - 1,9 
RIFERIMENTI CULTURALI semplice e lineare 1,2 - 1,5 
UTILIZZATI A SOSTEGNO imprecisa e frammentaria 0,8 - 1,1 
DELLA PROPRIA 
ARGOMENTAZIO
NE 

insufficiente e scarsa 0,2 - 0,7 

O. CAPACITÀ DI SOSTENERE piena e precisa 3 
CON COERENZA UN completa e attinente 2,4 – 2,9 
PERCORSO RAGIONATIVO semplice e lineare 1,8 – 2,3 
ADOPERANDO CONNETTIVI imprecisa e frammentaria 1,2 – 1,7 
PERTINENTI insufficIente/scarsa 0,3 - 1,1 

 TOT.: ........ 

 

 



INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA C (TOT. 8 PUNTI) 
P. PERTINENZA DEL TESTO esauriente e originale 3 
RISPETTO ALLA TRACCIA, completa e attinente 2,4 – 2,9 
COERENZA NELLA semplice e lineare 1,8 – 2,3 
FORMULAZIONE DEGLI imprecisa e frammentaria 1,2 – 1,7 
EVENTUALI TITOLO E 
PARAGRAFAZIONE 

insufficiente/scarsa 0,3 - 1,1 

Q. SVILUPPO ORDINATO E esauriente e originale 2 
LINEARE 
DELL’ESPOSIZIONE 

completo e attinente 1,6 - 1,9 

 semplice e lineare 1,2 - 1,5 
 impreciso e frammentario 0,8 - 1,1 
 insufficiente/scarso 0,2 - 0,7 

R. CORRETTEZZA E esauriente e precisa 3 
ARTICOLAZIONE DELLE completa e attinente 2,4 – 2,9 
CONOSCENZE E DEI semplice e lineare 1,8 – 2,3 
RIFERIMENTI CULTURALI imprecisa e frammentaria 

insufficiente e scarsa 
1,2 – 1,7 
0,3 - 1,1 

 TOT.: ........ 
 
 
 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI 
PUNTEGGI DELLA SECONDA PROVA 

 

Indicatore Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Max 

Punteggio 

Correttezza dell'iter 
progettuale 

1 Non conosce e non sa applicare le 
procedure progettuali, o le applica in 
modo scorretto ed errato. 

0.12 - 
1 

3  

2 Applica le procedure progettuali in 
modo parziale e non sempre 
appropriato. Sviluppa il progetto in 
modo incompleto. 

1.25 - 
1.75 

  

3 Applica le procedure progettuali in 
modo generalmente corretto e 
appropriato. Sviluppa il progetto in 
modo complessivamente coerente. 

2 - 
2.25 

  

4 Applica le procedure progettuali in 
maniera corretta e appropriata, con 
abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo 
completo. 

2.5 - 3   

Pertinenza e coerenza 
con la traccia 

1 Non comprende le richieste e i dati 
forniti dalla traccia o li recepisce in 
maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.12 - 
0.5 

2  

2 Analizza ed interpreta le richieste e i 
dati forniti dalla traccia in maniera 
parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

0.75 - 
1 

  

3 Analizza in modo adeguato le 
richieste della traccia, individuando e 
interpretando correttamente i dati 
forniti e recependoli in modo 
appropriato. 

1.25 - 
1.5 

  

 



4 Analizza in modo approfondito le 
richieste della traccia con spunti 
originali e recependoli in modo 
completo. 

1.75 - 
2 

  

Autonomia e unicità 
della proposta 

1 Elabora una proposta progettuale priva 
di originalità, che denota scarsa 
autonomia operativa. 

0.12 - 
0.5 

2  

2 Elabora una proposta progettuale di 
limitata originalità, che denota 
parziale autonomia operativa. 

0.75 - 
1 

  

3 Elabora una proposta progettuale 
originale, che denota adeguata 
autonomia operativa. 

1.25 - 
1.5 

  

4 Elabora una proposta progettuale ricca 
di originalità, che denota spiccata 
autonomia operativa. 

1.75 - 
2 

  

Padronanza di 
strumenti, tecniche e 
materiali 

1 Usa le attrezzature, i materiali e le 
tecniche in modo scorretto o errato. 

0.12 - 
0.25 

1.5  

2 Usa le attrezzature e le tecniche in 
modo parzialmente corretto, con 
inesattezze. 

0.5   

3 Usa in modo corretto e appropriato le 
attrezzature, i materiali e le tecniche. 

0.75 - 
1 

  

4 Usa in modo disinvolto e pienamente 
consapevole le attrezzature e i 
materiali. 

1.25 - 
1.5 

  

 



Efficacia 
comunicativa 

1 Non riesce a comunicare le intenzioni. 
Giustifica in modo confuso e 
frammentario le scelte. 

0.12 - 
0.25 

1.5  

2 Riesce a comunicare solo in parte e 
non sempre efficacemente le 
intenzioni. 

0.5   

3 Riesce a comunicare correttamente le 
intenzioni. Giustifica in modo 
coerente le scelte. 

0.75 - 
1 

  

4 Comunica in modo chiaro, completo e 
appropriato. Giustifica in modo 
approfondito le scelte. 

1.25 - 
1.5 

  

TOTALE 

 
 

 

 



 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PROVA ORALE 

La Commissione tiene a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito 

indicati, come da O.M. n. 54 del 26 marzo 2026. 

 
 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI PRIMA PROVA 

BES/ DSA 
 
 
 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO - Tipologia A  
(BES/DSA) 
 
 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati punti 

1.​ Realizzazione linguistica 
•​ Ricchezza e padronanza lessicale 
•​ Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura 

Globalmente adeguata 1 

Adeguata 2 

2.​ Ideazione e coerenza 
•​ Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
•​ Coesione e coerenza testuale 

Scarsa 1 

Accettabile 2 

Discreta 3 

Efficace 4 

3.​ Controllo dei contenuti 
•​ Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 

culturali 
•​ Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Contenuti del tutto 
inappropriati 

1 

Contenuti inappropriati 2 

Contenuti relativi solo a 
qualche aspetto 

3 

Contenuti adeguati 4 

Contenuti discretamente 
ampi 

5 

Contenuti ampi e articolati 6 

VALUTAZIONE GENERALE (in totale 12 punti)  

 

Elementi da valutare nello specifico punti 

-​ Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o 
indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione) 

Scarso in elementi 
fondamentali 

0,4 

Non sempre adeguato 0,8 

Parziale 1,2 

Completo 1,6 

Assoluto e rigoroso 2 

-​ Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici e stilistici 

Scarsa in elementi 
fondamentali 

0,4 

 



Parziale, con errori 
significativi 

0,8 

 Complessivamente adeguata 1,2 

 Solida e sicura 0,8 

 Particolarmente sicura ed 
efficace 

2 

-​ Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta) 

Scarsa in elementi 
fondamentali 

0,8 

Non sempre adeguata, con 
errori e 

1,6 

 carenze  

 Complessivamente adeguata 2,4 

 Adeguata e precisa 3,2 

 Completa e originale 4 

   

VALUTAZIONE SPECIFICA (totale 8 punti)   
 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA in ventesimi =  

VALUTAZIONE GENERALE + VALUTAZIONE SPECIFICA 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO - Tipologia B (BES/DSA) 
 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati punti 

1.​ Realizzazione linguistica 
•​ Ricchezza e padronanza lessicale 
•​ Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura 

Globalmente adeguata 1 

Adeguata 2 

2.​ Ideazione e coerenza 
•​ Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
•​ Coesione e coerenza testuale 

Scarsa 1 

Accettabile 2 

Discreta 3 

Efficace 4 

3.​ Controllo dei contenuti 
•​ Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 

culturali 
•​ Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Contenuti del tutto 
inappropriati 

1 

Contenuti inappropriati 2 

Contenuti relativi solo a 
qualche aspetto 

3 

Contenuti adeguati 4 

Contenuti discretamente 
ampi 

5 

Contenuti ampi e articolati 6 

VALUTAZIONE GENERALE (in totale 12 punti)  

 

Elementi da valutare nello specifico punti 

•​ Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

Inappropriata 0,6 

Parzialmente appropriata 1,2 

Complessivamente adeguata 1,8 

Corretta negli elementi fondamentali 2,4 

Precisa e rigorosa 3 

•​ Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti 

Scarsa in elementi fondamentali 0,6 

Non sempre adeguata, con errori 
significativi 

1,2 

Complessivamente adeguata 1,8 

Del tutto adeguata 2,4 

Solida ed elevata 3 

 

 



 

•​ Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

Inappropriata 0,4 

Parzialmente appropriata 0,8 

Complessivamente adeguata 1,2 

Precisa e rigorosa 1,6 

Particolarmente efficace e significativa 2 

VALUTAZIONE SPECIFICA (in totale 8 punti)  

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA in ventesimi =  

VALUTAZIONE GENERALE + VALUTAZIONE SPECIFICA 

 

 
 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO - Tipologia C  BES/DSA) 
 
 
 

Alunno Classe Data 

 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati punti 

1.​ Realizzazione linguistica 
•​ Ricchezza e padronanza lessicale 
•​ Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura 

Globalmente adeguata 1 

Adeguata 2 

2.​ Ideazione e coerenza 
•​ Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
•​ Coesione e coerenza testuale 

Scarsa 1 

Accettabile 2 

Discreta 3 

Efficace 4 

3.​ Controllo dei contenuti 
•​ Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 

culturali 
•​ Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Contenuti del tutto 
inappropriati 

1 

Contenuti inappropriati 2 

Contenuti relativi solo a 
qualche aspetto 

3 

Contenuti adeguati 4 

Contenuti discretamente 
ampi 

5 

Contenuti ampi e articolati 6 

VALUTAZIONE GENERALE (in totale 12 punti)  

 

Elementi da valutare nello specifico punti 

•​ Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

Molto scarsa 0,6 

Scarsa 1,2 

Complessivamente adeguata 1,8 

Sostanzialmente corretta 2,4 

Precisa e rigorosa 3 

•​ Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione Molto scarso 0,6 

Scarso 1,2 

Complessivamente adeguato 1,8 

Corretto in tutte le parti 2,4 
 



Preciso e rigoroso 3 

•​ Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei Inappropriata 0,4 

Parzialmente appropriata 0,8 

 

riferimenti culturali Complessivamente adeguata 1,2 

Ampia e dettagliata 1,6 

Particolarmente ricca e 
significativa 

2 

VALUTAZIONE SPECIFICA (in totale 8 punti)  

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA in ventesimi = 
VALUTAZIONE GENERALE + VALUTAZIONE 
SPECIFICA 

 

 
 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - ( BES/DSA/OM) 

 

Indicatore Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Max 

Punteggio 

Conoscenze dei contenuti e 
capacità di applicarli 

1 Assenti: non è in grado di 
esplicitare le conoscenze anche 
se supportato. 

0.10 - 
0.20 

4  

2 Inadeguate: esplicita le 
conoscenze con difficoltà, 
anche se guidato. 

1.25 - 
1.75 

  

3 Essenziali: esplicita le 
conoscenze acquisite. Svolge 
attività semplici se guidato. 

2 - 
2.25 

  

4 Consolidate: esplicita le 
conoscenze e usa la 
strumentalità in parziale 
autonomia. 

2.5 - 3   

5 Ampie e approfondite: usa con 
padronanza la strumentalità 
appresa. 

3 - 4   

Applicazione delle regole e 
competenze 
grafiche/plastiche 

1 Superficiale e non appropriata: 
non applica semplici strategie 
di problem-solving. 

0.12 - 
0.5 

3  

2 Appropriata ma non completa: 
applica i procedimenti in 
situazioni semplificate se 
supportato. 

1 - 2   

3 Appropriata e senza errori: 
affronta semplici situazioni 
con strategie adeguate. 

2 - 3   

 



Completezza e cura 
dell'elaborato 

1 Capacità progettuali e di 
rappresentazione 
bi/tridimensionale 
insussistenti. 

0.12 - 
0.5 

3  

2 Capacità progettuali 
superficiali e/o non sempre 
appropriate. 

0.75 - 
1 

  

3 Capacità progettuali semplici 
ma adeguate. 

1.25 - 
1.5 

  

4 Capacità progettuali pertinenti, 
appropriate e autonome. 

1.75 - 
2 

  

5 Capacità progettuali pertinenti, 
appropriate, autonome e 
originali. 

2.5 - 3   

TOTALE 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA (O.M.) 
​
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO - Tipologia A  

(STUDENTI CON PEI PER OBIETTIVI ESSENZIALI)  

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati  punti 

1. Realizzazione linguistica  
• Ricchezza e padronanza lessicale  
• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia,  

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura 

Globalmente adeguata  1 

Adeguata  2 

2. Ideazione e coerenza  
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo  
• Coesione e coerenza testuale 

Scarsa  1 

Accettabile  2 

Discreta  3 

Efficace  4 

3. Controllo dei contenuti  
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 

culturali  
• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Contenuti del tutto  
inappropriati  

Contenuti inappropriati  

Contenuti relativi solo a  
qualche aspetto 

1  

2  

3 

 



Contenuti adeguati  

Contenuti 
discretamente ampi 

4  

5 

Contenuti ampi e articolati  6 

VALUTAZIONE GENERALE (in totale 12 punti)  

 
 

Elementi da valutare nello specifico  punti 

- Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti – 

o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione) 

Scarso in elementi  
fondamentali  

Non sempre adeguato  

0,4  

0,8 

Parziale  1,2 

Completo  1,6 

Assoluto e rigoroso  2 

- Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e  
nei suoi snodi tematici e stilistici  

Scarsa in elementi 
fondamentali 

0,4 

Parziale con errori 
significativi 

0,8 

 

 Complessivamente adeguata  1,2 

Solida e sicura  0,8 

Particolarmente sicura 
ed efficace 

2 

- Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta) 

Scarsa in elementi  
fondamentali  

Non sempre adeguata, 
con errori e  

carenze 

0,8  

1,6 

Complessivamente adeguata  2,4 

Adeguata e precisa  3,2 

Completa e originale  4 

 
 

VALUTAZIONE SPECIFICA (totale 8 punti) 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA in ventesimi =  

VALUTAZIONE GENERALE + VALUTAZIONE SPECIFICA 

 

 



 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO - Tipologia B  
(STUDENTI CON PEI PER OBIETTIVI ESSENZIALI) 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati  punti 

1. Realizzazione linguistica  
• Ricchezza e padronanza lessicale  
• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia,  

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura 

Globalmente adeguata  1 

Adeguata  2 

2. Ideazione e coerenza  
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
• Coesione e coerenza testuale 

Scarsa  1 

Accettabile  2 

Discreta  3 

Efficace  4 

3. Controllo dei contenuti  
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 

Contenuti del tutto  
inappropriati 

1 

culturali 
• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Contenuti inappropriati  2 

VALUTAZIONE GENERALE (in totale 12 punti) Contenuti relativi 
solo a qualche 
aspetto  

Contenuti adeguati  

Contenuti 
discretamente ampi  

Contenuti ampi e articolati  

3  

4  

5  

6 

 
 

Elementi da valutare nello specifico  punti 

• Individuazione corretta di tesi e  
argomentazioni presenti nel testo  
proposto 

Inappropriata  0,6 

Parzialmente appropriata  1,2 

Complessivamente adeguata  1,8 

Corretta negli elementi fondamentali  2,4 

Precisa e rigorosa  3 

• Capacità di sostenere con coerenza un  
percorso ragionativo adoperando  
connettivi pertinenti 

Scarsa in elementi fondamentali  0,6 

Non sempre adeguata, con errori  
significativi  

Complessivamente adeguata  

Del tutto adeguata  

1,2  

1,8  

2,4 

 



Solida ed elevata  3 

 
 

• Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere  

l’argomentazione 

Inappropriata  0,4 

Parzialmente appropriata  0,8 

Complessivamente adeguata  1,2 

Precisa e rigorosa  1,6 

Particolarmente efficace e significativa  2 

VALUTAZIONE SPECIFICA (in totale 8 punti)  

 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA in ventesimi =  

VALUTAZIONE GENERALE + VALUTAZIONE SPECIFICA 

 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO - Tipologia C  
(STUDENTI CON PEI PER OBIETTIVI ESSENZIALI) 

Alunno  Classe  Data 

 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati  punti 

1. Realizzazione linguistica  
• Ricchezza e padronanza lessicale  
• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia,  

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura 

Globalmente adeguata  1 

Adeguata  2 

2. Ideazione e coerenza  
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
• Coesione e coerenza testuale 

Scarsa  1 

Accettabile  2 

Discreta  3 

Efficace  4 

3. Controllo dei contenuti  
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 

culturali  
• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Contenuti del tutto  
inappropriati  

Contenuti inappropriati  

Contenuti relativi 
solo a qualche 
aspetto 

1  

2  

3 

 



Contenuti adeguati  

Contenuti 
discretamente ampi 

4  

5 

Contenuti ampi e articolati  6 

 
 

VALUTAZIONE GENERALE (in totale 12 punti)  

 
 

Elementi da valutare nello specifico  punti 

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e  
coerenza nella formulazione del titolo e  
dell’eventuale paragrafazione 

Molto scarsa  0,6 

Scarsa  1,2 

Complessivamente adeguata  1,8 

Sostanzialmente corretta  2,4 

Precisa e rigorosa  3 

• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione  Molto scarso  0,6 

 Scarso  1,2 

 Complessivamente adeguato  1,8 

 Corretto in tutte le parti  2,4 

• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei  Preciso e rigoroso  

Inappropriata  

3  

0,4 

 
 

Parzialmente appropriata 0,8 

riferimenti culturali  Complessivamente adeguata  1,2 

Ampia e dettagliata  1,6 

Particolarmente ricca e  
significativa 

2 

VALUTAZIONE SPECIFICA (in totale 8 punti)  

 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA in ventesimi 
= VALUTAZIONE GENERALE + 
VALUTAZIONE SPECIFICA 

 

 
 
 
 

 



Griglia di valutazione Prima prova scritta per PEI diff. 
Candidato:                                             Classe                                                           a. s. 2025-2026 
 
 

Indicatore Peso 
(P) 

Grado di Valutazione (V)  

Indicatore 1: Correttezza e 
completezza della prova 

8 1: Obiettivo non raggiunto 
 
2: Obiettivo non raggiunto, problemi 
 
2,5: Obiettivo raggiunto parzialmente 
 
3: Obiettivo sostanzialmente raggiunto 
 
3,5: Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente 
 
4: Esecuzione in autonomia, con ruolo attivo 
 
5: Esecuzione in autonomia, sicurezza e ruolo propositivo 

 

Indicatore 2: Autonomia 
nell'impostazione e 
nell'applicazione 

12 1: Mancata consegna, comportamento oppositivo 
 
2: Totalmente guidato/a e non collaborativo/a 
 
2,5: Guidato/a 
 
3: Parzialmente guidato/a 
 
3,5: In autonomia, con sicurezza 
 
4: In autonomia, con un ruolo attivo 
 
5: In autonomia, con sicurezza e ruolo propositivo 

 

        /20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Griglia di valutazione seconda prova scritta per PEI diff 
Candidato                               Classe                               A.S. 2025/2026 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criterio Indicatori Livelli di Valutazione Punti 

V1 Comprensione ed aderenza al tema Non rispondente alla traccia 

 

Rispondente ma non 
pienamente 

 

Rispondente alla traccia 

1 

 

3 

 

4 

V2 Impostazione del progetto ed efficacia 
comunicativa 

Modalità approssimativa 

 

Modalità corretta, ma con 
incertezze 

 

Modalità corretta e 
pertinente 

1 

 

4 

 

6 

 



V3 Sviluppo del progetto (Iter Progettuale) Scorretto e confuso 

 

Non pienamente corretto 

 

Corretto ma non bene 
organizzato 

 

Corretto ed organizzato 

0,50 

 

1 

 

2,50 

 

4 

V4 Prove finalizzate all'esecuzione e 
padronanza strumenti 

Non rispondenti al progetto 

 

Rispondente, ma con 
incertezze 

 

Rispondenti al progetto 

1 

 

4 

 

6 

V medio                                                                         Totale       /20 

 

 



IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Il presente documento è stato predisposto e deliberato dal Consiglio di Classe nella seduta 

del 05/05/2026 

 

DISCIPLINA DOCENTI FIRMA 

Lingua e 
letteratura italiana 
e storia 

Barbara Marcazzan  

Lingua e cultura 
straniera 

Sara Flamment  

Filosofia Chiara Lanza  

Matematica e fisica Jessica Mottola  

Storia dell’arte Annamaria Ardito  

Scienze motorie e 
sportive 

Lucia Lupo  

Religione cattolica Donatella Di Berardino  

Discipline 
pittoriche/ 
plastico-scultoree 
e laboratorio della 
figurazione 
plastica 

Erika Lavosi  

Discipline 
pittoriche/ 
plastico-scultoree 
e laboratorio della 
figurazione 
pittorica 

Ugo Spagnuolo  

Sostegno Elena Quaranta 
Chiara Baldovini 

Rita Accetto 

 

Materia 
Alternativa 

Paola Quarta  

 
 

Monterotondo, 15 maggio 
2026 

 

La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Giuliana Vazza 

 



ALLEGATO A 
 
 

RELAZIONI E PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

RELAZIONE DI FINE ANNO a.s. 2025/2026 

 

 

RELAZIONE FINALE PER MATERIA 

 
A.S. 2025-2026 

CLASSE: 5LC 

DOCENTE: Sara Flamment 

DISCIPLINA: Inglese 

 
Segnare con una X ciò che si intende utilizzare 

SITUAZIONE DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO 

Gli allievi hanno mostrato nei 
confronti della disciplina un 
interesse: 

X Attivo 

 Accettabile 

 Poco partecipativo 

Partecipazione: 

 Attiva 

X Sufficiente 

 Passiva 

La preparazione è: 

 Completa 

X Adeguata 

 Sufficientemente adeguata 

 Parzialmente adeguata 

 Non adeguata 

L’autonomia di lavoro è: 

 Buona 

 Accettabile 

X Nel complesso accettabile 

 Non ancora adeguata 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Il programma è stato svolto: 

 Completamente 

x 
Non completamente (vedi PIA) 
        Indicare le eventuali 
motivazioni: 

X Preparazione di base lacunosa 

 Scarsa partecipazione degli studenti 

 



al dialogo educativo 

X Assenze degli studenti 

X 
Altro: numerosi incontri saltati per 
impegni degli studenti 

METODOLOGIA 

X Lezione frontale X Cooperative Learning 

X Lavori di gruppo X Lezione con sussidi multimediali 
(video lezioni) 

X 
Recupero in itinere individuale 
e/o di gruppo 

x Lavoro di gruppo per fasce di 
livello 

X 
Lavoro di gruppo per fasce 
eterogenee 

X Brainstorming 

X Problem solving X Discussione guidata 

X Attività laboratoriali X Altro: debate, presentations, 
jigsaw, gaming 

ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

Uscite didattiche, viaggi d’istruzione e altre esperienze: 

X 

Svolte (illustrare le attività e i risultati 
raggiunti): 

●​ Casa di Keats e Shelley a 
Roma 

 Non svolte 

INTERVENTI DI SOSTEGNO 

X Sì: (vedi PEI)  No 

INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DIDATTICA 

Sono stati adottati strumenti compensativi e misure dispensative 

X Sì: (vedi PDP)  No 

MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE PRATICHE 

X Testi  
Relazioni su attività 
svolte  

Prove 
grafico 
pittoriche 
figurative 

 Relazioni X Interrogazioni  
Prove 
motorie 

X Sintesi X Interventi X 

Produzione 
di elaborati 
multimedia
li 

X Questionari aperti X 
Discussione su 
argomenti di studio  Altro: 

X 
Questionari a 
scelta multipla  Altro:   

 



X 
Testi da 
completare     

X Esercizi     

 
Soluzione 
problemi     

 Altro:     

SUDDIVISIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO IN USCITA 

Livello non raggiunto >5 
(indicare numero di  alunni) 

Livello base 6 
(indicare numero di  alunni) 

Livello 
intermedio 7-8 
(indicare numero 

di  alunni) 

Livello 
avanzato 

9-10 
(indicare 

numero di  
alunni) 

●​ 2 ●​ 1 ●​ 15 ●​ 4 

DIFFICOLTÀ EMERSE NEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO 

  X Livello misto con 
range importante 

 

X Scarsa frequenza di alcuni   
 

    
 

 
I genitori degli allievi sono stati ricevuti attraverso le consuete modalità dei 
colloqui individuali e generali. Inoltre, ove necessario, sono stati contattati 
attraverso i canali istituzionali. Nel complesso la partecipazione delle famiglie 
di quasi tutti gli alunni ai colloqui è stata: 

 
Frequent
e  

Adeguat
a 

X Saltuaria  Scarsa  
Solo se 
sollecitat
a 

 
NOTE DEL DOCENTE 

La suddivisione della classe in uscita è calcolata alla data indicata. Tuttavia, vi saranno altre 
occasioni di recupero fino alla fine dell’anno. 
 
 

Monterotondo, Il Docente  
3/5/2026                                                                                                     Sara Flamment 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
​
 



PROGRAMMA SVOLTO LINGUA E LETTERATURA INGLESE  

Docente: prof.ssa Sara Flamment  

Classe: 5LC 

A.S. 2025-2026 

Libro adottato: Compact performer Shaping Ideas (from the origins to the 
present age) di Spiazzi, Tavella e Layton, casa editrice Zanichelli.  

Materiali aggiuntivi utilizzati: slide e materiali forniti dalla Zanichelli, slide e 
materiali forniti dalla docente, siti web, spiegazioni, video, interviste, presentazioni, 
handouts.  

Metodologie e tecniche prevalenti: lezione frontale partecipata, flipped 
classroom, brainstorming e class discussion, peer learning, group learning, peer 
tutoring, mock  interviews, informal debates, mapping, varie tipologie di esercizi di 
reading, listening, writing  e speaking, role play.   

General skills: riassumere, strategie di comprensione orale e scritta, strategie di  
produzione  
orale e scritta, strategie di interazione, cooperare, utilizzare e valutare diverse fonti,  
pensiero  
critico, make and give presentations, contestualizzare e connettere informazioni 
apprese, analisi letteraria e contestualizzazione storica di diverse tipologie di testi, 
studio autonomo, esprimere e supportare opinioni, informarsi riguardo l’attualità da 
diverse fonti, far emergere  i propri punti di forza.  

Contenuti trattati:  
● Phone use(educazione civica e didattica orientativa). Lettura delle circolari 
ministeriali, ricerche relative, uso delle fonti. 

●​ Conflitto israelo-palestinese (educazione civica): lessico del genocidio, visione 
di film, documentari e interviste, riflessioni sulle tematiche emerse. 

● Romantic age: ripasso delle caratteristiche principali storiche e formali.  
● George Byron: informazioni sulla vita, la figura dei byronic hero, la visione della 
natura e  della libertà, Childe Harold’s Pilgrimage (trama, struttura, temi), lettura e 
analisi di Childe  Harold’s soul searching. Riflessioni sulla sfida all’autorità, lo 
scandalo, l’attivismo. 
● Percy B Shelley: informazioni sulla vita, visione della libertà e dell’amore, 
immaginazione,  natura, il ruolo del poeta, Ode to the West Wind (handout), lettura 
e analisi della poesia.  
● John Keats: (handout) informazioni sulla vita, il culto della bellezza, lo stile, Ode 
on a  Grecian Urn, lettura e analisi della poesia, visita alla casa con guida in 
inglese. 

 



● The early years of Victoria’s reign: eventi principali, riforme, politica, the great 
exhibition, la vita nelle città e le workhouses, la mentalità e il compromesso 
vittoriano, informazioni essenziali sulla nascita dell’identità americana, 
caratteristiche e  tipologie del romanzo vittoriano.  
● Charles Dickens: informazioni sulla vita, Londra, i personaggi, lo stile, lo scopo 
didattico, Oliver Twist (trama, setting, temi), lettura e analisi di Oliver wants some 
more, visione di alcune scene nella trasposizione cinematografica. Riflessioni sullo 
sfruttamento minorile e sull’impatto della cultura nella vita reale e nella politica. 
● The Bronte sisters: informazioni sulla vita, la figura femminile, informazioni 
essenziali su Jane Eyre (trama,  personaggi, temi), Wuthering Heights (trama, 
settings, temi, struttura, il  doppio, la natura, i personaggi, influenze), lettura e 
analisi di He is more myself than I am.  Riflessioni sull’amore tossico, sulle 
trasposizioni cinematografiche e sulla figura della donna all’epoca ed oggi. 
● The late years of queen Victoria’s reign: politica e riforme, eventi 
principali, ideali, l’imperialismo, informazioni essenziali sulla guerra civile 
americana.  
● Robert Louis Stevenson: informazioni sulla vita, the Strange Case of Dr Jekyll 
and Mr Hyde, titolo, trama, setting, doppio, stile, influenze, lettura e analisi di The 
scientist  and the diabolical monster. Riflessioni sull’etica della scienza e sulla 
doppia natura dell’essere umano. 
●George Orwell:informazioni sulla vita, temi sociali e scopo, 1984, 
trama, setting, personaggi, temi, stile, lettura e analisi di Big Brother 
is watching you. Riflessioni sull’importanza del linguaggio nella 
formazione delle idee, in politica, sul controllo e sui totalitarismi; 
sulla frammentazione della personalità nell’uso del social network. 
● Modernist revolution: stile e temi, influenza di Freud, il romanzo 
modernista, il monologo interiore e il flusso di coscienza.  

●​ James Joyce: vita, opere principali, temi sociali, stream of 
consciousness, il romanzo modernista, il monologo interiore, la 
paralisi e l’epifania, The Dubliners, analisi del racconto Eveline. 
Riflessioni sulla paralisi, sull’appartenenza e sull’esilio. 

Da svolgere entro la fine dell’anno:​
● Aestheticism: scopo, motto, contenuti, stile, la figura del dandy 
Oscar Wilde: informazioni sulla vita, cenni alle opere principali, 
citazioni riguardo la morale, lettura integrale di The Picture of Dorian 
Gray, trama, personaggi, temi,  stile oppure Emily Dickinson.​
Quest’ultima parte potrebbe essere soggetta a cambiamenti. 

Monterotondo, il 3 Maggio 2026 
La Docente Prof.ssa Sara Flamment 

​
 



PROGRAMMA DI MATERIA ALTERNATIVA 

CLASSE 5LC A.S. 2025-2026 

"Corpi, Memoria e Libertà" 

1.​ Omaggio a Pier Paolo Pasolini (A 50 anni dalla scomparsa) 

●​ Il Pasolini "atleta": non solo scrittore, ma calciatore appassionato e "ala destra" nelle borgate 
romane. 

●​ Lo sport come linguaggio: riflessione sulla frase di Pasolini: "Il calcio è l'ultima 
rappresentazione sacra del nostro tempo". 

●​ Narrazione del calcio come gioco di strada e inclusione. 
●​ Analisi del legame tra Pasolini, le periferie e il diritto di tutti alla bellezza e allo sport. 

     2.  La Corsa di Miguel: Correre per non dimenticare 

●​ Chi era Miguel Benancio Sánchez: la storia del poeta-maratoneta argentino desaparecido. 
●​ Il valore del testimone: perché oggi, in Italia, migliaia di studenti corrono in suo nome? 
●​ Trasformare l'attività fisica in un atto di testimonianza contro ogni forma di dittatura e 

oppressione. 

3. Memoria Storica: Le Leggi Razziali e l'Antisemitismo 

●​ Il buio della storia: spiegazione delle leggi del 1938 e di come il razzismo abbia colpito anche il 
mondo dello sport. 

●​ Discriminazione: riflessione su cosa significa essere esclusi da una squadra o da una scuola per 
ciò che si è. 

4. Lettura e Analisi: "La stella nel pugno" 

●​ Il contesto: le Olimpiadi di Berlino del 1936. 
●​ I protagonisti: il contrasto tra l'ideologia nazista e il coraggio degli atleti (come Jesse Owens e 

gli atleti ebrei). 
●​ Il valore simbolico del "pugno" e della "stella", tra sfida al potere e affermazione della propria 

identità. 

Monterotondo, 29.05.26 

Prof.ssa Paola Quarta  

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Relazione finale 5LC a.s. 2025-2026 

Filosofia 

prof.ssa Chiara Lanza 

La classe è composta da 21 studenti. Il libro di testo utilizzato in questo anno 

scolastico differisce da quello in adozione poiché si è concordato con gli studenti di 

utilizzare il volume 3 di “E’ tempo di filosofia” di Abbagnano, Fornero con la 

collaborazione di Burghi, edito da Paravia.Questo testo risulta maggiormente chiaro 

per gli studenti e risultano molto utili gli strumenti di supporto agli apprendimenti 

forniti dallo stesso. Il programma svolto ha affrontato le diverse tematiche oggetto di 

studio ponendo attenzione ai contenuti essenziali, spesso semplificati attraverso 

l&#39;utilizzo di spiegazioni video, per rendere la disciplina fruibile all&#39;intero contesto 

classe che presenta un profilo disomogeneo con la presenza di diverse fragilità e 

criticità in ambito didattico -disciplinare e personale. 

Gli studenti hanno mostrato interesse verso i contenuti della disciplina ma un 

impegno discontinuo nello studio. Gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti da un 

esiguo numero di studenti e la maggior parte degli alunni ha raggiunto un livello 

sufficiente di preparazione in riferimento ai contenuti. Da potenziare le capacità 

espositive ed argomentative. La relazione docente-studenti e’ sempre stata 

caratterizzata da educazione e rispetto reciproco favorendo un clima di 

apprendimento sereno. 

Materia: FILOSOFIA  classe 5LC 
PROGRAMMA SVOLTO a.s.2025-2026 

 

(Libro di testo utilizzato: E’ tempo di filosofia 3,  di Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero con la 
collaborazione di Giancarlo Burghi, ed. Paravia)  

​
 

- Il Romanticismo e l'idealismo: coordinate storiche e temi centrali (sintesi p. 636 vol 2 Abbagnano 
Fornero) 
 

- Idealismo etico di Fichte : dottrina della scienza e dottrina morale.  
 

- Idealismo Assoluto di Hegel: il rapporto tra finito e infinito, il rapporto tra ragione e realtà, la 
funzione della filosofia, I momenti dell’Assoluto, la dialettica. Cenni alla Fenomenologia dello Spirito 
e alla figura del servo-padrone (sintesi pag 738 vol 2). 
 

 



- Schopenhauer: le radici culturali del pensiero di Schopenhauer, il mondo fenomenico, il mondo 
noumenico, i caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere, il pessimismo, le vie per liberarsi dal 
dolore. 
 

-  Kierkegaard: l'esistenza tra possibilità e fede, gli stadi esistenziali, l'angoscia, la disperazione, la 
fede.   
 

-Destra e sinistra hegeliana: caratteri generali 
-La sinistra hegeliana:Feuerbach e Marx 

●​ Feuerbach: rovesciamento dei rapporti tra soggetto e predicato, la critica alla religione come 
forma di alienazione, la critica ad Hegel, la Filosofia dell’Avvenire, la prospettiva materialistica 

●​ Marx: i caratteri fondamentali del pensiero di Marx, la critica al misticismo logico di Hegel, la 
critica allo Stato liberale moderno, la critica all'economia borghese, i diversi tipi di alienazione, 
il distacco da Feuerbach e la nuova concezione della religione, il materialismo storico, il 
Manifesto del partito comunista, Il Capitale, la rivoluzione e la dittatura del proletariato, la 
società comunista.   

 

- Caratteri generali del positivismo 
 

- La crisi delle certezze e la reazione al positivismo: Nietzsche e Freud 
●​ Nietzsche: il ruolo della malattia nella filosofia di Nietzsche, i tratti generali e le fasi della sua 

filosofia, il periodo giovanile, il periodo illuministico, il periodo di Zarathustra, l'ultimo periodo 
●​ Freud: gli studi sull'isteria e la scoperta dell'inconscio, la psiche e l'origine delle nevrosi, le vie 

per accedere all'inconscio, la sessualità e le pulsioni, la concezione freudiana dell’arte, la 
riflessione sulla religione e sulla civiltà. 

 

- La riflessione etica: La bioetica 
 

●​ Bioetica e filosofia, gli antitetici paradigmi dell'indisponibilità e della disponibilità della vita, la 
bioetica cattolica, la bioetica laico-secolare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Programma di Fisica 

LA GRAVITAZIONE   
Le leggi di Keplero. La legge di gravitazione universale. Il valore della costante G,  l’accelerazione di gravità 
sulla Terra.   

ELETTROLOGIA   
Corpi elettrizzati, elettrizzazione per strofinio. I conduttori, elettrizzazione per contatto. La misura della carica  
elettrica e l’elettroscopio. La legge di Coulomb; confronto forza elettrica e forza gravitazionale. Induzione  
elettrostatica e polarizzazione degli isolanti.  
Il campo elettrico. Il campo elettrico di una carica puntiforme. Le linee del campo elettrico di una o due cariche  
puntiformi; campo elettrico uniforme. Il flusso di un campo elettrico e il teorema di Gauss.  L’energia potenziale 
elettrica nel moto di una carica in un campo elettrico uniforme. Il potenziale elettrico. I  fenomeni elettrostatici 
per un conduttore. La corrente elettrica nei conduttori solidi, l’intensità della corrente elettrica. I generatori e i 
circuiti elettrici.  Le leggi di Ohm. La resistenza equivalente per resistenze in serie o in parallelo (legge delle 
maglie e legge dei  nodi). Strumenti di misura in un circuito. La trasformazione dell’energia elettrica, l’effetto 
Joule. 
 
MAGNETISMO   
La forza magnetica e le linee del campo magnetico. Confronto tra interazione magnetica e interazione elettrica. 
Forze tra magneti e correnti: l’esperienza di Oersted e l’esperienza di Faraday. 
 
LE ONDE ELETTROMAGNETICHE 
Il profilo di un’onda, la lunghezza d’onda, il periodo e la frequenza. Lo spettro delle onde elettromagnetiche.  
 
Bomba atomica.                                                                                         Prof.ssa Jessica Mottola 
 

Relazione finale Fisica 

La classe si presenta come un gruppo estremamente fragile, caratterizzato da situazioni personali e di contesto 
molto particolari, che spaziano dalle difficoltà didattiche a complessi quadri familiari ed emotivi. Tale fragilità 
diffusa ha richiesto una sensibilità particolare nella gestione del gruppo, rendendo necessaria una 
programmazione che tenesse conto della vulnerabilità di molti alunni. 

Per non penalizzare gli studenti che possiedono ritmi di apprendimento più lenti e per sostenere il benessere 
emotivo del gruppo, ho scelto di calibrare il programma di Fisica privilegiando quasi esclusivamente la 
trattazione teorica dei nuclei fondamentali. Abbiamo dedicato spazio a diverse esperienze pratiche e 
osservazioni di esperimenti per rendere la materia più concreta e accessibile, ma ho ritenuto opportuno non 
affrontare la parte esercitativa e il calcolo matematico, che avrebbero rappresentato un ostacolo eccessivo per la 
maggior parte della classe. 

La valutazione si è concentrata esclusivamente su prove orali. Durante le interrogazioni, gli alunni hanno 
esposto i concetti teorici appresi, dimostrando la loro capacità di comprensione e rielaborazione. Questa scelta 
mi ha permesso di valorizzare l'impegno e la partecipazione di ciascuno, rispettando i tempi di una classe che 
necessita di un approccio più rassicurante e orientato ai contenuti concettuali piuttosto che a quelli tecnici. 

 

Prof.ssa Jessica Mottola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Programma di Matematica 
RIPASSO   
Equazioni e disequazioni algebriche intere e frazionarie (coefficienti razionali e irrazionali), semplici  
goniometriche. 
 
INTRODUZIONE ALLE FUNZIONI  
Le funzioni reali di variabile reale, classificazione delle funzioni; ricerca dell’insieme di esistenza della  
funzione e del codominio di funzioni semplici (lineari o polinomiali di 2 grado). Zeri della funzione e studio  
del segno. Proprietà delle funzioni: monotone crescenti e decrescenti (analisi dal grafico).  

LIMITI  
Introduzione al concetto di limite. Definizione di limite di una funzione, interpretazione geometrica della  
definizione di limite (limite finito o infinito per x che tende a valore finito o infinito), limite destro e sinistro.  
Definizione di funzione continua. Le operazioni per il calcolo dei limiti: limite della​
somma algebrica, del prodotto e del quoziente. Calcolo dei limiti nelle forme indeterminate: , (∞/∞),  (0/0).​
Punti di singolarità e discontinuità di una funzione, loro classificazione nell’interpretazione grafica.  Asintoti 
per una funzione (ricerca degli asintoti verticali). Interpretazione di un grafico  di funzione al limite.  
Approssimazione del grafico di funzioni algebriche razionali intere e fratte.  

Prof.ssa Jessica Mottola 

DERIVATE 
Definizione di derivata di una funzione. Significato geometrico del concetto di derivata e della sua relazione 
con la  retta tangente a una curva in un punto.  
 

Relazione finale Matematica 

La classe si presenta con una fisionomia estremamente complessa, segnata da diffuse fragilità che hanno 
interessato non solo la sfera didattica, ma anche quella emotiva, sociale e familiare. Tali criticità hanno reso 
necessario un approccio che andasse oltre la semplice erogazione del programma, richiedendo una costante 
attenzione alla dimensione inclusiva e motivazionale del gruppo. Per queste ragioni, gli argomenti di 
Matematica previsti per il quinto anno sono stati affrontati attraverso una mediazione costante, finalizzata a 
rendere i contenuti accessibili a ogni studente pur cercando di mantenere, laddove possibile, un adeguato livello 
di approfondimento scientifico. 

Nel corso dell'intero anno scolastico, l'azione pedagogica è stata supportata da un ampio ventaglio di strategie 
didattiche attive, volte a scardinare la passività e a favorire il recupero delle lacune pregresse. In particolare, è 
stato dato ampio spazio al Cooperative Learning e al Peer Tutoring, metodologie che hanno permesso di 
trasformare l'aula in un laboratorio di apprendimento reciproco, facilitando il superamento di blocchi emotivi e 
migliorando le dinamiche relazionali interne al gruppo. Grazie a questo sforzo metodologico, è stato possibile 
garantire a tutti la partecipazione alle attività e la comprensione dei concetti fondamentali. 

Tuttavia, nonostante l'imponente lavoro svolto e la varietà di strumenti messi in campo, l'incidenza delle fragilità 
strutturali di partenza ha condizionato gli esiti finali. Sebbene si sia registrata una crescita generale sul piano 
dell'impegno, il raggiungimento di competenze solide e pienamente autonome è rimasto circoscritto a una parte 
limitata della classe. Al termine del percorso, infatti, solo una minoranza degli alunni è riuscita a raggiungere un 
livello di preparazione discreto, mentre la restante parte del gruppo si è attestata su livelli di sufficienza, 
riflettendo un percorso di maturazione che, pur positivo, ha risentito pesantemente del complesso background 
individuale e sociale dei singoli studenti. 

Prof.ssa Jessica Mottola 
 
 
 

 

 

 

 



DISCIPLINE E LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PLASTICO-SCULTOREA 

 

docente Erika LAVOSI 

 

La classe 5LC è composta da 22 alunni, 17 femmine e 5 maschi; sono presenti 2 

alunni con programmazione differenziata, 3 con PEI obiettivi minimi, 3 con BES e 6 

con DSA. Dal punto di vista disciplinare la classe ha svolto un percorso corretto, 

lineare, rispettoso delle regole scolastiche e generalmente la classe è 

stata disponibile all’ascolto e a recepire gli stimoli offerti dall’insegnante. Diversi alunni 

hanno maturato un interesse crescente nei confronti della disciplina raggiungendo 

buoni risultati; solo qualche alunno ha seguito un percorso discontinuo e non sempre 

adeguato raggiungendo comunque risultati sufficienti. La classe ha risposto con 

entusiasmo e partecipazione a tutte le iniziative proposte dal docente in questi ultimi 

anni. 

 

DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE 

 

ABILITA’ 

- Conoscere i percorsi storici, movimenti e autori della Storia dell’arte in particolare 

delle correnti dell’arte del Novecento 

- Conoscere i nuovi linguaggi artistici contemporanei (installazioni, video art, 

fotografia digitale, land art), le loro peculiarità (materiali, strumenti, ecc.) e le 

interazioni con i linguaggi artistici tradizionali. 

- Conoscere la terminologia tecnica specifica della disciplina 

- Saper gestire l’iter progettuale e operativo di un’opera plastico-scultorea mobile, 

fissa o “narrativa”, intesa anche come installazione. 

- Curare l’aspetto estetico-comunicativo della propria produzione. 

COMPETENZE 

 

- Analizzare la principale produzione plastico-scultorea del passato e 

della contemporaneità, cogliendo le interazioni tra la scultura e le altre forme di 

linguaggio artistico. 

- Esprimere attraverso il proprio linguaggio artistico, elaborato secondo una 

visione critica personale del mondo 
 



- Rispettare i tempi previsti per la progettazione dei lavori 

- Operare con una sufficiente autonomia nelle diverse fasi di lavoro sviluppando 

un’idea in modo personale e creativo 

- Saper gestire l’iter progettuale e operativo di un’opera artistica in tutte le sue fasi: 

studi, schizzi preliminari, definitivi, campionature, modellini, ecc., fino alla sua 

realizzazione finale in scala o al vero. 

- Operare confronti e semplici riflessioni di carattere estetico 

- Competenze di base nell’uso dei mezzi audiovisivi, per l’archiviazione dei 

propri elaborati, per la ricerca delle fonti e per l’elaborazione delle immagini. 

 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PLASTICA 

 

ABILITA’ 

- Conoscere le tecniche artistiche plastico-scultoree tradizionali (stiacciato, 

bassorilievo, mezzorilievo, altorilievo e tutto tondo). 

- Conoscere le procedure relative alla progettazione del volume e del chiaroscuro 

e all’elaborazione della forma plastico scultorea attraverso l’analisi e la gestione 

dello spazio compositivo. 

- Utilizzare gli strumenti e i materiali più diffusi, i supporti idonei alla corretta 

esecuzione delle tecniche artistiche plastico-scultoree. 

- Applicare i principi e le regole della composizione e le teorie della percezione 

visiva. - Sviluppare e potenziare il proprio linguaggio plastico scultoreo 

utilizzando anche i nuovi linguaggi artistici. 

- Sapere organizzare i tempi, gli spazi e i mezzi e gli strumenti nel proprio lavoro. 

- Saper usare lo spazio a tre dimensioni in modo corretto, autonomo e personale. 

- Saper utilizzare adeguatamente e coerentemente gli strumenti, i materiali, le 

tecniche e i metodi di rappresentazione proposti 

COMPETENZE 

- Utilizzare in modo appropriato i materiali e gli strumenti per la 

produzione plastico/scultorea 

- Applicare le conoscenze teoriche nella realizzazione di forme e 

geometrie tridimensionali 

- Ordinare e rispettare gli spazi dei laboratori 

- Rispettare i tempi previsti per l’esecuzione dei lavori. 
 



- Utilizzare le tecniche fondamentali di rappresentazione grafica, dei mezzi 

multimediali e delle nuove tecnologie in funzione delle esigenze progettuali, 

espositive e di comunicazione del proprio operato. 

- Individuare e utilizzare le relazioni tra il linguaggio plastico-scultoreo ed il 

contesto architettonico, urbano e paesaggistico. 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 

Lezioni frontali classiche e con l’uso di mezzi audiovisivi. Esercitazioni individuali. 

Lavori di gruppo. Lezioni in laboratorio. Libro di testo. Supporti informatici e 

appunti/esempi prodotti dal docente. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

La valutazione tiene conto della partecipazione, dei progressi individuali rispetto 

alla situazione di partenza e del rispetto dei tempi di consegna. 

La valutazione ha conto dei parametri indicati nella griglia di valutazione adottata e 

in particolare sono state considerate le: 

•Conoscenze degli argomenti, regole e norme; 

•Competenze, comprensione dell’iter esecutivo e relativa 

applicazione; •Capacità, metodologia di lavoro ed 

applicazione grafico/plastica. 

Inoltre si è valutato l’impegno, la presenza più o meno assidua, le capacità 

individuali, l’interesse, il raggiungimento degli obiettivi e dei successi formativi ottenuti. 

 

Sono state condotte revisioni su ogni singolo elaborato per indirizzare l’allievo verso 

la soluzione del problema richiesto e discussioni collettive sugli argomenti affrontati. 

Le esercitazioni grafiche e le verifiche in classe eseguite nel percorso didattico 

proposto sono state finalizzate a verificare uno o più obiettivi di apprendimento 

raggiunti dall’allievo. 

 

MODALITA’ DI VERIFICA 

Si sono svolte verifiche di tipo scritto-grafico e pratico. Sono state portate avanti 

continue revisioni dei lavori durante l’iter di elaborazione. In diverse occasioni si è 

ricorso anche a revisioni collettive con osservazioni e riflessioni condivise che 

portassero anche ad una autovalutazione del prodotto presentato. 
 



 

PROGRAMMA SVOLTO 

docente: Erika LAVOSI 

as 2025/2026 

DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE 

 

Le progettazioni svolte durante le ore di disciplina sono state realizzate materialmente 

durante le ore di laboratorio della figurazione. Progettare significa utilizzare un metodo 

di lavoro tramite il quale si analizzano i problemi che presenta la realizzazione di un 

obiettivo e si cerca di risolverli. Il metodo progettuale non è altro che una serie di 

operazioni disposte secondo un ordine logico che permettono di articolare e 

sviluppare le varie fasi di un progetto rendendolo operativo. La prassi progettuale 

prevede ovviamente, che si proceda dal generale al particolare, ovvero che si inizia 

ad affrontare i problemi generali e poi considerare quelli che riguardano elementi 

particolari. Pertanto si prevede una prima fase di ANALISI DEL 

TEMA PROGETTUALE che consiste nell’individuare ed analizzare attentamente 

quanto richiesto dalla committenza. Si passa poi alla RACCOLTA DATI che consiste 

nel valutare il contesto (spaziale, storico, ambientale), acquisire il rilievo, che consente 

di conoscere la morfologia del luogo e gli eventuali vincoli, per determinare i parametri 

di partenza delle operazioni progettuali. Tali elementi dovranno essere resi espliciti 

attraverso: rilievo grafico in scala adeguata, schizzi prospettici, fotografie e relazione 

(descrizione del sito). Conclusa la fase dell’impostazione si passa alla realizzazione 

delle ipotesi progettuali; questo percorso prevede diversi momenti contraddistinti da 

soluzioni ed elaborazioni grafiche che si richiamano e differenziano per diverso livello 

di approfondimento. Dai primi disegni di insieme, elaborati a mano libera, si deve 

aggiungere ai disegni esecutivi che corredano la progettazione. In questa evoluzione 

intervengono quindi numerosi aggiustamenti e revisioni che non sempre permettono 

una netta separazione delle diverse fasi operative. La progettazione non è 

un processo lineare ma un continuo elaborare e verificare idee propositive. La fase 

ideativa che rappresenta quindi un momento importante del progetto, ha il compito di 

sintetizzare nell’idea qualità spaziali, forme, e soluzioni tecniche. In questa fase si 

potrà rendere evidente il riferimento a poetiche artistiche e soluzioni formali 

rintracciabili nella storia dell’arte. I disegni esecutivi sono necessari alla effettiva 

realizzazione dell’opera; essi devono contenere tutte le indicazioni atte alla 
 



costruzione dell’opera stessa (oppure di un modello di studio da eseguire in sede di 

laboratorio). 

Gli elaborati dovranno comprendere: 

● piante, prospetti , sezioni (in scala adeguata) 

● visite assonometriche e prospettiche 

● particolari costruttivi (in scala) per descrivere nel dettaglio le diverse 

parti che costituiscono un elemento costruttivo 

● materiali 

1) Analisi della scultura all’interno dei più importanti movimenti artistici 

del 1900 

- Cubismo 

- Arte cinetica 

- Arte concettuale 

- Dada 

- Pop art 

- Futurismo 

- Surrealismo 

- Performance/ body art 

- Land art/ Arte Povera 

- Informale ed Espressionismo Astratto 

-Iperrealismo 

2) Progettazione di un elaborato (plastico/pittorico) sul tema “Attesa”, secondo 

una visione informale e astratta, esercitazione su precedenti tracce d’esame 

da collocare in spazi congeniali ai candidati. 

3) Progettazione un elaborato (plastico/pittorico) dedicato al tema del “Ritmo e 

composizione” in chiave personale. 

4) Progettazione di diverse sculture sulle “giornate commemorative” secondo il calendario 

Nazionale ( Libertà, Liberazione, Rifugiato politico, Terra etc..) in chiave personale con riferimenti 

chiari alle diverse correnti del Novecento assegnate dal docente ad ogni candidato quali: Land art, 

futurismo, iperrealismo etc. 

5) Progettazione sulla “Maschera” secondo i riferimenti artistici del cubismo, futurismo e altri 

movimenti. 

6) Progettazione su “Armonie imperfette”. 

7) “I materiali della scultura” approfondimenti su: 
 



l’argilla 

il gesso 

la pietra 

l’acciaio (corten) 

la formatura (a perdere e buona) 

il bronzo 

la cera 

l’alginato 

la prostetica cinematografica 

la fusione a cera persa e a staffa 

 

31 

 

8) Relazioni tecniche delle opere realizzate 

9) Realizzazione del proprio portfolio 

 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE SCULTOREA 

1) Elaborato sul tema “ATTESA” 

2) Elaborato sul tema “RITMO E COMPOSIZIONE” 

3) Elaborato sul tema “GIORNATE COMMEMORATIVE” 

4) Elaborato sul tema “LA MASCHERA” 

5) Elaborato sul tema “ARMONIE IMPERFETTE” 

- Materiali e tecniche utilizzati: 

il gesso 

la cera 

il cemento 

l’argilla 

filo di ferro 

materiali tessili 

le plastiche 

le patine 

 

Monterotondo 

29/04/2026 prof.ssa Erika LAVOSI 
 



RELAZIONE FINALE PER MATERIA 
 

A.S. 2025/2026 
CLASSE: 5LC 
DOCENTE: BARBARA MARCAZZAN 
DISCIPLINA: STORIA 

 
Segnare con una X ciò che si intende utilizzare 

SITUAZIONE DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO 

Gli allievi hanno mostrato nei confronti della 
disciplina un interesse: 

X Attivo 
 Accettabile 
 Poco partecipativo 

Partecipazione: 
X Attiva 
 Sufficiente 
 Passiva 

La preparazione è: 

 Completa 
 Adeguata 
X Sufficientemente adeguata  
 Parzialmente adeguata 
 Non adeguata 

L’autonomia di lavoro è: 

 Buona 
X Accettabile 
 Nel complesso accettabile 
 Non ancora adeguata 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto: 

 Completamente 

X Non completamente (vedi PIA) 
        Indicare le eventuali motivazioni: 

 Preparazione di base lacunosa 

 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo 
educativo 

 Assenze degli studenti dovute a progetti, PCTO 
e altri impegni scolastici 

 Altro 
METODOLOGIA 
X Lezione frontale  Cooperative Learning 
 Lavori di gruppo  Lezione con sussidi multimediali (video lezioni) 
X Recupero in itinere individuale e/o di gruppo  Lavoro di gruppo per fasce di livello 
 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee X Brainstorming 
X Problem solving X Discussione guidata 
 Attività laboratoriali X Video di approfondimento  

 

 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE 
Uscite didattiche, viaggi d’istruzione e altre esperienze: 

X Svolte (illustrare le attività e i risultati raggiunti): 
•​ vedi doc. 15 maggio 

  

INTERVENTI DI SOSTEGNO 
X Sì: (vedi PEI)  No 
INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DIDATTICA 
Sono stati adottati strumenti compensativi e misure dispensative 
X Sì: (vedi PDP)  No 
MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE PRATICHE 

 Testi  Relazioni su attività svolte  Prove grafico pittoriche 
figurative 

 Relazioni X Interrogazioni  Prove motorie 

 Sintesi X Interventi  Produzione di elaborati 
multimediali 

X Questionari aperti X Discussione su argomenti di 
studio  Altro: 

X Questionari a scelta 
multipla  Altro:    

 Testi da completare     
 Esercizi     
 Soluzione problemi     

 Simulazioni prove 
d’esame     

SUDDIVISIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO IN USCITA 
Livello non raggiunto 

(indicare numero di  alunni) 
Livello base 

(indicare numero di  alunni) 
Livello intermedio 

(indicare numero di  alunni) 
Livello avanzato 

(indicare numero di  alunni) 
3.​ 1 
 

4.​ 8 5.​ 8 6.​ 5 

DIFFICOLTÀ EMERSE NEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO 
 Scarso studio domestico   
 numerose assenze   
    
 
I genitori degli allievi sono stati ricevuti attraverso le consuete modalità dei colloqui individuali e generali. 
Inoltre, ove necessario, sono stati contattati attraverso i canali istituzionali. Nel complesso la 
partecipazione delle famiglie di quasi tutti gli alunni ai colloqui è stata:  
 Frequente  Adeguata  Saltuaria X Scarsa  Solo se sollecitata 
 
NOTE DEL DOCENTE 
2.​ L’inizio dell’anno scolastico è stato segnato da una fase di reciproco adattamento: essendo il primo 

(e unico) anno di insegnamento con questo gruppo e venendo gli studenti da una storia pregressa 
di avvicendamenti nel corpo docente di lettere, si è percepita inizialmente una naturale difficoltà 
nel sintonizzarsi sui nuovi ritmi e metodi richiesti. Il clima poi è evoluto verso una piena sintonia e 
partecipazione attiva in un rapporto di stima e fiducia reciproci. 
  

 
 
 
Monterotondo, 06/05/2026​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
 

La Docente  
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ prof.ssa Barbara Marcazzan 
 
 



A.S. 2025/26 STORIA - PROGRAMMA SVOLTO classe 5LC  

DALLA BELLE ÉPOQUE ALLA PRIMA GUERRA MONDIALE  

Il mondo all’inizio del Novecento  

La Belle époque. Primato della nazione e mito della razza. Il quadro politico europeo. Giappone e Russia 

dalla modernizzazione alla guerra. Gli Stati Uniti tra crescita economica e imperialismo L’età giolittiana in 

Italia  

Le riforme sociali e lo sviluppo economico. La “grande migrazione”: 1900-1915. La politica interna e i 

rapporti con la Chiesa. La politica estera e l’intervento in Libia.  

La Prima Guerra Mondiale  

L’inizio del conflitto e il fallimento della guerra lampo. 1915: L’Italia dalla neutralità alla guerra. 

1915-1916: la guerra di posizione. Il fronte interno e l’economia di guerra. 1917-1918: verso la fine del 

conflitto .  

Lo scenario post-bellico  

I trattati di pace e la Società delle Nazioni; approfondimento: i “Quattordici punti” del presidente Wilson Le 

rivoluzioni in Russia  

La rivoluzione di febbraio. La rivoluzione d’ottobre e la guerra civile. La nascita dell’Unione Sovietica.  

IL MONDO TRA LE DUE GUERRE MONDIALI  

Dopo la guerra: sviluppo e crisi  

Crisi e ricostruzione economica. Trasformazioni sociali e ideologie. I “ruggenti” anni Venti. La crisi del ‘29 e il 

New Deal di Roosevelt.  

Il Ventennio fascista in Italia  

Economia e politica nel dopoguerra. La crisi dello stato liberale. Mussolini e l’ascesa del fascismo. Il 

regime fascista. La politica sociale ed economica. La politica estera e le leggi razziali. La Germania del 

Terzo Reich  

La repubblica di Weimar. Hitler e l’ascesa del partito nazista. Lo Stato totalitario. L’ideologia nazista e 

l’antisemitismo. La politica estera aggressiva di Hitler.  

Il totalitarismo di Stalin in URSS: L’ascesa di Stalin e i piani quinquennali. Le grandi purghe e i gulag. La 

 



dittatura staliniana.  

DALLA SECONDA GUERRA MONDIALE ALLA GUERRA FREDDA  

La Seconda guerra mondiale  

1929-1940: la guerra lampo. 1941: il conflitto diventa mondiale. 1942-1943: la controffensiva alleata. 

1943-1944: la guerra in Italia. 1944-1945: l‘epilogo del conflitto.  

Il mondo diviso: la guerra fredda: Usa e Urss da alleati ad antagonisti. Le “due Europe” e la crisi di 

Berlino. Il Patto Atlantico e la Nato. 1961: il muro di Berlino.  

15 maggio 2026 La docente  

Prof.ssa Barbara Marcazzan 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE PER MATERIA 
 

A.S. 2025/2026 
CLASSE: 5LC 
DOCENTE: BARBARA MARCAZZAN 
DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
Segnare con una X ciò che si intende utilizzare 

SITUAZIONE DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO 

Gli allievi hanno mostrato nei confronti della 
disciplina un interesse: 

X Attivo 
 Accettabile 
 Poco partecipativo 

Partecipazione: 
X Attiva 
 Sufficiente 
 Passiva 

La preparazione è: 

 Completa 
 Adeguata 
X Sufficientemente adeguata  
 Parzialmente adeguata 
 Non adeguata 

L’autonomia di lavoro è: 

 Buona 
X Accettabile 
 Nel complesso accettabile 
 Non ancora adeguata 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto: 

 Completamente 

X Non completamente (vedi PIA) 
        Indicare le eventuali motivazioni: 

 Preparazione di base lacunosa 

 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo 
educativo 

 Assenze degli studenti dovute a progetti, PCTO 
e altri impegni scolastici 

 Altro 
METODOLOGIA 
X Lezione frontale  Cooperative Learning 
 Lavori di gruppo  Lezione con sussidi multimediali (video lezioni) 
X Recupero in itinere individuale e/o di gruppo  Lavoro di gruppo per fasce di livello 
 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee X Brainstorming 
X Problem solving X Discussione guidata 
 Attività laboratoriali X Video di approfondimento  

 

 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE 
Uscite didattiche, viaggi d’istruzione e altre esperienze: 

X Svolte (illustrare le attività e i risultati raggiunti): 
•​ vedi doc. 15 maggio 

  

INTERVENTI DI SOSTEGNO 
X Sì: (vedi PEI)  No 
INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DIDATTICA 
Sono stati adottati strumenti compensativi e misure dispensative 
X Sì: (vedi PDP)  No 
MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE PRATICHE 

X Testi X Relazioni su attività svolte  Prove grafico pittoriche 
figurative 

 Relazioni X Interrogazioni  Prove motorie 

X Sintesi X Interventi  Produzione di elaborati 
multimediali 

X Questionari aperti X Discussione su argomenti di 
studio  Altro: 

 Questionari a scelta 
multipla  Altro:    

 Testi da completare     
 Esercizi     
 Soluzione problemi     

X Simulazioni prove 
d’esame     

SUDDIVISIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO IN USCITA 
Livello non raggiunto 

(indicare numero di  alunni) 
Livello base 

(indicare numero di  alunni) 
Livello intermedio 

(indicare numero di  alunni) 
Livello avanzato 

(indicare numero di  alunni) 
7.​ 1 
 

8.​ 8 9.​ 8 10.​5 

DIFFICOLTÀ EMERSE NEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO 
 Scarso studio domestico   
 numerose assenze   
    
 
I genitori degli allievi sono stati ricevuti attraverso le consuete modalità dei colloqui individuali e generali. 
Inoltre, ove necessario, sono stati contattati attraverso i canali istituzionali. Nel complesso la 
partecipazione delle famiglie di quasi tutti gli alunni ai colloqui è stata:  
 Frequente  Adeguata  Saltuaria X Scarsa  Solo se sollecitata 
 
NOTE DEL DOCENTE 
3.​ L’inizio dell’anno scolastico è stato segnato da una fase di reciproco adattamento: essendo il primo 

(e unico) anno di insegnamento con questo gruppo e venendo gli studenti da una storia pregressa 
di avvicendamenti nel corpo docente di lettere, si è percepita inizialmente una naturale difficoltà 
nel sintonizzarsi sui nuovi ritmi e metodi richiesti. Il clima poi è evoluto verso una piena sintonia e 
partecipazione attiva in un rapporto di stima e fiducia reciproci. 
  

 
 
 
Monterotondo, 06/05/2026​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
 

La Docente  
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ prof.ssa Barbara Marcazzan 
 

 



 
 

A.S. 2025/26​ ​ ​ LETTERATURA ITALIANA: PROGRAMMA SVOLTO​ ​ classe 5LC 

 

L’ETA’ POSTUNITARIA 

L’età del Positivismo: Naturalismo e Verismo 

Il Naturalismo francese: G. Flaubert, E. Zola - Il ruolo dello scrittore 

-​ E. Zola: “Osservazione e sperimentazione” - Il romanzo sperimentale 

-​ E./J. de Goncourt: “Questo romanzo è un romanzo vero” (Germinie Lacertoux - prefazione) 

La Scapigliatura: i caratteri del movimento 

-​ I.U.Tarchetti: “L’attrazione della morte” - Fosca 

Il Verismo: Giovanni Verga  

Vita, opere, poetica, tecniche narrative, l’ideale dell’ostrica, il ciclo dei vinti. 

-​  “La Lupa”, “Rosso Malpelo” - Vita dei campi; “La Roba” - Novelle Rusticane 

-​ “I vinti e la fiumana del progresso” prefazione a I Malavoglia 

-​ letture antologiche da I Malavoglia 

-​ “La morte di mastro Don Gesualdo” - Mastro Don Gesualdo 

 

IL DECADENTISMO 

La visione del mondo decadente, i temi, gli eroi decadenti 

Il romanzo decadente: caratteristiche 

Gabriele D’Annunzio 

La vita, il pensiero e la poetica, l’estetismo e il superomismo. Innovazioni in prosa: Il Piacere e Notturno 

-​ “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti” - Il piacere 

-​ “La pioggia nel pineto”, - Alcyone 

Il Simbolismo: Baudelaire 

 -​ Baudelaire: “Corrispondenze”, “L’albatro”- I fiori del male 

-​ S. Mallarmè, A. Rimbaud, P. Verlaine - cenni sui Poeti Maledetti 

Giovanni Pascoli 

La vita, la poetica, l’ideologia politica, i temi della poesia pascoliana. 

-​ “Una poetica decadente” - Il fanciullino 

-​ “Arano”, “L’assiuolo”, “X Agosto”, “Temporale”, “Novembre”, “Il lampo”, “Il tuono”- Myricae 

 



-​ “Il gelsomino notturno”, “La mia sera” - I Canti di Castelvecchio 

 

IL PRIMO NOVECENTO 

La crisi del Positivismo, l’età dell’irrazionalismo: ideologie e nuova mentalità 

ll Crepuscolarismo: tematiche e modelli  

- ​ G. Gozzano: “La signorina Felicita ovvero la felicità” - Colloqui 

-​ S. Corazzini: “Desolazione del povero poeta sentimentale” - Piccolo libro inutile 

-​ M. Moretti: “Io non ho nulla da dire” - Poesie di tutti i giorni 

-​ A. Palazzeschi: “Il saltimbanco” -  

I poeti Vociani: modelli e forme, la poetica espressionista 

-​ C. Sbarbaro: “Taci, anima stanca di godere” 

Le Avanguardie: arte e letteratura - sperimentalismo e caratteri comuni 

Il Futurismo: 

-​ F. T. Marinetti: “Bombardamento” - Zang tumb tuuum 

“Manifesto del Futurismo”, “Manifesto tecnico della letteratura futurista” 

La narrativa straniera: F. Kafka - cenni 

Italo Svevo 

Vita, formazione e pensiero: un intellettuale mitteleuropeo  

I temi: l’individuo e l’inconscio, l’inetto, la polemica contro la società borghese 

-​ Senilità: “Il ritratto dell’inetto” 

-​ La coscienza di Zeno: il nuovo impianto narrativo 

​ letture: “Prefazione”, “Il fumo”, “La morte del padre” 

Luigi Pirandello 

Vita, poetica, opere. I rapporti con il fascismo. La ‘trappola’ della vita sociale, il relativismo conoscitivo, il 

conflitto tra ‘vita’ e ‘forma’, l’umorismo. 

-​ L’Umorismo: “Un’arte che scompone il reale”  

-​ Novelle per un anno: “Ciàula scopre la luna”, “Il treno ha fischiato”  

I romanzi:  

-​ Il fu Mattia Pascal: la trappola della vita sociale, la visione del mondo, le tecniche narrative 

​ “La costruzione della nuova identità e la sua crisi” 

-​ Quaderni di Serafino Gubbio operatore: il romanzo dell’alienazione 

​ “Viva la Macchina che meccanizza la vita” 

-​ Uno, nessuno e centomila: il romanzo dell’identità frantumata 

-​ “Nessun nome” 

La rivoluzione teatrale: il “grottesco”, il metateatro. 

-​ Sei personaggi in cerca d’autore: La condizione di “personaggi” 

 



-​ Enrico IV: “Il ‘filosofo’ mancato e la tragedia della follia” 

TRA LE DUE GUERRE 

Giuseppe Ungaretti 

La vita, l’esperienza della guerra, la funzione della poesia, pensiero e poetica 

Le raccolte poetiche: L’Allegria, Sentimento del tempo, Il dolore 

-​ “In memoria”, “Il porto sepolto“, “I fiumi”, “Fratelli”, “San Martino del Carso”, “Veglia”, “Mattina”, 

“Soldati”, - L’Allegria 

L’Ermetismo: Salvatore Quasimodo  

-​ “Ed è subito sera” - Ed è subito sera 

-​ “Alle fronde dei salici” - Giorno dopo giorno 

Eugenio Montale 

La vita, pensiero e poetica: il ‘male di vivere’, il ‘correlativo oggettivo’, il ‘varco’ e la speranza. 

Le raccolte poetiche: tematiche 

-​ “I limoni”, “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho 

incontrato”- Ossi di seppia 

-​ “Ho sceso, dandoti il braccio” - Satura 

 

DAL DOPOGUERRA AI GIORNI NOSTRI 

La poesia del secondo dopoguerra: pluralità di tendenze e di modelli - cenni 

La narrativa del dopoguerra: Il Neorealismo 

Modelli, caratteri e tendenze 

 

Esercitazioni e simulazioni sulle tipologie A, B, C delle prove d’esame. 

Lettura integrale consigliata di: 

-​ G. Verga, a scelta tra I Malavoglia - Novelle - Mastro Don Gesualdo 

-​ Italo Svevo, La coscienza di Zeno 

-​ Luigi Pirandello, romanzo a scelta tra Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno e centomila 

​ ​ opera teatrale a scelta tra “Enrico IV”, “Sei personaggi in cerca d’autore” 

-​ Italo Calvino, romanzo a scelta dalla ‘Trilogia degli antenati’ oppure Le città invisibili 

 

 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ La docente 

15 maggio 2026​​ ​ ​ ​ ​ Prof.ssa Barbara Marcazzan 

 

 

 

 



Relazione finale Scienze Motorie 

Classe 5°   Sezione LC 

Anno Scolastico 2025/2026 

 

Classe numerosa, formata da 23 alunni, vivaci ma educati, fatta eccezione di un paio di alunne che, 

nonostante vari solleciti, non sono stati in grado di raggiungere a pieno gli obiettivi prefissati, a 

differenza del gruppo classe che si è sempre distinto nelle varie attività motorie proposte ottenendo 

ottimi risultati: 

nel potenziamento fisiologico (esercizi per migliorare la funzione cardiocircolatoria, la tonicità 

muscolare, la velocità, la capacità per compiere azioni motorie di intensità maggiore nel più breve 

tempo possibile, con l’acquisizione dell’automatismo del gesto e dell’aumento alla resistenza), 

nei giochi di squadra durante i quali hanno saputo collaborare per conseguire obiettivi comuni nella 

conoscenza e nel rispetto delle regole, utilizzando strategie di gioco nelle varie situazioni. 

L’intento principale nello svolgere il programma di Scienze Motorie è stato quello di contribuire alla 

formazione integrale della personalità ed allo sviluppo armonico generale degli alunni. 

Ho cercato di abituare il loro corpo all’esatta obbedienza di una volontà cosciente di compensare, con 

il movimento, i danni provocati dalla sedentarietà scolastica e di stimolarli per una più sicura presa di 

coscienza delle proprie capacità. È stato possibile espletare anche una parte teorica, interessandoli 

con interventi mirati su argomenti di loro conoscenza per far loro capire i pericoli e come comportarsi 

reagendo in modo corretto in situazioni particolari. 

Gli alunni hanno partecipato al torneo d’Istituto di Pallavolo e ad alcune discipline di Atletica Leggera, 

con buone capacità nel relazionarsi e nell’approccio di un nuovo sport arrivando a conseguire profitti, 

sia sul piano delle conoscenze, sia su quello delle abilità. 

 

 

                                                                                                                                         Insegnante   

Prof.ssa Lucia Lupo 

  

 



 
 

Programma di Scienze Motorie Sportive 
Classe VLC 

Anno Scolastico 
2025 2026 

 
Contenuti svolti: 
 
Modulo 1 Potenziamento fisiologico 

•​ Esercizi per migliorare la funzione circolatoria 
•​ La tonicità muscolare 
•​ La velocità generale 
•​ La mobilità e la flessibilità articolare 

 
 
Modulo2  Pallavolo: 

11.​ Il gioco e il regolamento tecnico 
12.​ I fondamentali individuali 
13.​ Gli schemi di gioco 

 
Modulo 3 Pallacanestro: 

4.​ Il gioco e il regolamento tecnico 
 
Modulo 4 Calcetto: 

1.​ Il gioco e il regolamento tecnico 
2.​ Gli schemi di gioco 

 
Modulo 5 Atletica leggera: 

•​ Esercizi preatletici, andature tecniche, corsa veloce staffetta, salto in alto e 
in lungo 

 
Modulo 6 Tennis da tavolo: 

•​ Regole e tecniche del gioco 
 
Modulo 7 Bowling: 

•​ Tecniche e regole del gioco 
 
Modulo 8:Tennis e Padel: 

3.​ Conoscenze, regole e tecniche 
 
 

 



Modulo 9 
2.​ Alimentazione e sport 
3.​ Disturbo dell'alimentazione 
4.​ Nozioni di anatomia e fisiologia del corpo umano 

 
Modulo 10 

1.​ Prevenzione e pronto soccorso 
2.​ Elementi di traumatologia legati all'attività sportiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



RELAZIONE FINALE PER MATERIA  

A.S. 2025/2026 
CLASSE: 5LC 
DOCENTE: Donatella Di Berardino 
DISCIPLINA: IRC 

Segnare con una X ciò che si intende utilizzare. 

 

SITUAZIONE DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO 

Gli allievi hanno mostrato nei confronti della  
disciplina un interesse: 

x  Attivo 

 Accettabile 

 Poco partecipativo 

Partecipazione: x Attiva 

 Sufficiente 

 Passiva 

La preparazione è:  Completa 

X Adeguata 

 Sufficientemente adeguata  

 Parzialmente adeguata 

 Non adeguata 

L’autonomia di lavoro è:   Buona 

 X Accettabile 

 Nel complesso accettabile 

 Non ancora adeguata 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto: X Completamente 

 Non completamente (vedi PIA)  
 Indicare le eventuali motivazioni: 

 Preparazione di base lacunosa 

 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo  
educativo 

 Assenze degli studenti 

 Altro: 

 

 



METODOLOGIA 

  Lezione frontale  x Cooperative Learning 

X Lavori di gruppo  X  Lezione con sussidi multimediali (video lezioni) 

X  Recupero in itinere individuale e/o di gruppo   Lavoro di gruppo per fasce di livello 

 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee    X Brainstorming 

X  Problem solving  X Discussione guidata 

x Attività laboratoriali  x Altro: Lezione dialogata, debate 

 
 

 

ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

Uscite didattiche, viaggi d’istruzione e altre esperienze: 

 Svolte (illustrare le attività e i risultati 

raggiunti): 🖋 
X  Non svolte 

INTERVENTI DI SOSTEGNO 

X Sì: (vedi PEI)   No 

INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DIDATTICA 

Sono stati adottati strumenti compensativi e misure dispensative 

X  Sì: (vedi PDP)   No 

MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

PROVE SCRITTE  PROVE ORALI  PROVE PRATICHE 

  Testi   Relazioni su attività svolte   Prove grafico 
pittoriche  figurative 

 Relazioni    Interrogazioni   Prove motorie 

 Sintesi        
X 

Interventi   Produzione di 
elaborati  multimediali 

  Questionari aperti  X Discussione su argomenti 
di studio  

 Altro:  

 Questionari a 
scelta  multipla  

x Altro: Debate  

 Testi da completare  

 Esercizi  

 Soluzione problemi  

 



 Altro:  

 
 
 

SUDDIVISIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO IN USCITA 

Livello non raggiunto  
(indicare numero di alunni) 

Livello base  
(indicare numero di alunni) 

Livello intermedio  
(indicare numero di alunni) 

Livello avanzato  
(indicare numero di alunni) 

🖋 0 🖋 0 🖋 7 🖋 6 

DIFFICOLTÀ EMERSE NEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO 

    

    

    

 

I genitori degli allievi sono stati ricevuti attraverso le consuete modalità dei colloqui individuali e  
generali. Inoltre, ove necessario, sono stati contattati attraverso i canali istituzionali. Nel complesso  la 
partecipazione delle famiglie di quasi tutti gli alunni ai colloqui è stata:  

 Frequente   Adeguata   Saltuaria  X Scarsa   Solo se sollecitata 

 
 

NOTE DEL DOCENTE  

🖋 La classe è stata collaborativa durante tutto il corso dell’anno scolastico. Gli alunni 
hanno frequentato con regolarità le lezioni e hanno partecipato con interesse alle 
proposte didattiche. 

 
 

Monterotondo, 4/5/2026                                                                  La Docente   
                                                                                                   Donatella Di Berardino 
 

PROGRAMMA DISCIPLINARE RELIGIONE A. S. 2025/2026 
 
 
DOCENTE: Donatella Di Berardino 
CLASSE: 5LC 
DISCIPLINA: IRC 

 
 
IL CONFLITTO IN PALESTINA E LA RICERCA DELLA PACE 
Quadro storico essenziale. 
Elementi chiave per orientarsi oggi. 

 



Terra Santa come spazio conteso ma anche simbolico‑religioso per ebrei, cristiani e 
musulmani: città di Gerusalemme, luoghi santi condivisi e implicazioni sul conflitto. 
 
VIOLENZA DI GENERE 
Il concetto di dignità della persona. 
Definizione di violenza di genere, forme e caratteristiche essenziali. 
Distinzione tra ruoli sociali, aspettative culturali e responsabilità individuali: la violenza è un 
comportamento, non una caratteristica intrinseca di un genere. 
Il significato del consenso, inteso come rispetto della libertà dell’altro. 
Valori cristiani di relazione: amore come dono, non possesso; reciprocità; cura; responsabilità 
verso il più vulnerabile. 
Testimonianze e storie di rinascita che mostrano possibilità di uscita e percorsi di salvezza. 
 
 
PROBLEMI, SPERANZE, SOLUZIONI 
La Dottrina sociale della Chiesa e i principi fondamentali. 
La visione della Chiesa su alcune questioni attuali di rilevanza sociale. 
L’uomo di fronte ad alcune sfide del nostro tempo. 
Scelte di vita, vocazione, professione; il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della 
realtà sociale, economica, tecnologica.  
 
 

 
 
Monterotondo, 04 maggio 2026​       ​ ​   Docente 
​ ​ ​ ​ ​ ​ Prof.ssa Di Berardino Donatella 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



RELAZIONE FINALE PER MATERIA 
 

A.S. 2025/2026 
CLASSE: 5LC 
DOCENTE: ANNAMARIA ARDITO 
DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE 

 
Segnare con una X ciò che si intende utilizzare 

SITUAZIONE DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO 

Gli allievi hanno mostrato nei confronti della 
disciplina un interesse: 

X Attivo 
 Accettabile 
 Poco partecipativo 

Partecipazione: 
X Attiva 
 Sufficiente 
 Passiva 

La preparazione è: 

 Completa 
 Adeguata 
X Sufficientemente adeguata  
 Parzialmente adeguata 
 Non adeguata 

L’autonomia di lavoro è: 

 Buona 
X Accettabile 
 Nel complesso accettabile 
 Non ancora adeguata 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto: 

 Completamente 

X Non completamente (vedi PIA) 
        Indicare le eventuali motivazioni: 

 Preparazione di base lacunosa 

 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo 
educativo 

 Assenze degli studenti dovute a progetti, PCTO 
e altri impegni scolastici 

 Altro 
METODOLOGIA 
X Lezione frontale  Cooperative Learning 
X Lavori di gruppo  Lezione con sussidi multimediali (video lezioni) 
X Recupero in itinere individuale e/o di gruppo  Lavoro di gruppo per fasce di livello 
 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee X Brainstorming 
X Problem solving X Discussione guidata 
 Attività laboratoriali X Video di approfondimento  

 

 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE 
Uscite didattiche, viaggi d’istruzione e altre esperienze: 

X Svolte (illustrare le attività e i risultati raggiunti): 
•​ vedi doc. 15 maggio 

  

INTERVENTI DI SOSTEGNO 
X Sì: (vedi PEI)  No 
INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DIDATTICA 
Sono stati adottati strumenti compensativi e misure dispensative 
X Sì: (vedi PDP)  No 
MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE PRATICHE 

 Testi  Relazioni su attività svolte  Prove grafico pittoriche 
figurative 

X Relazioni X Interrogazioni  Prove motorie 

 Sintesi X Interventi  Produzione di elaborati 
multimediali 

X Questionari aperti X Discussione su argomenti di 
studio  Altro: 

 Questionari a scelta 
multipla  Altro:    

 Testi da completare     
 Esercizi     
 Soluzione problemi     

 Simulazioni prove 
d’esame     

SUDDIVISIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO IN USCITA 
Livello non raggiunto 

(indicare numero di  alunni) 
Livello base 

(indicare numero di  alunni) 
Livello intermedio 

(indicare numero di  alunni) 
Livello avanzato 

(indicare numero di  alunni) 
14.​0 
 

15.​9 16.​8 17.​5 

DIFFICOLTÀ EMERSE NEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO 
 Studio domestico poco costante   
 numerose assenze   
    
 
I genitori degli allievi sono stati ricevuti attraverso le consuete modalità dei colloqui individuali e generali. 
Inoltre, ove necessario, sono stati contattati attraverso i canali istituzionali. Nel complesso la 
partecipazione delle famiglie di quasi tutti gli alunni ai colloqui è stata:  
 Frequente  Adeguata  Saltuaria X Scarsa  Solo se sollecitata 
 
NOTE DEL DOCENTE 
​​ All’inizio dell’anno scolastico c’è stata una fase di reciproco adattamento: si percepiva  una 

naturale difficoltà nel sintonizzarsi sui nuovi ritmi e metodi richiesti. Il clima successivamente si è 
evoluto verso una piena sintonia e partecipazione attiva, in un rapporto di stima e fiducia reciproci. 
Dopo questa prima fase la classe ha lavorato serenamente ed ha prodotto risultati 
sufficientemente adeguati, con picchi di eccellenza per alcuni  studenti. 

 
 
 
Monterotondo, 10/05/2026​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
 

La Docente  
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Prof.ssa   Annamaria Ardito 
 
 

 



PROGRAMMA  SVOLTO DI STORIA DELL’ARTE 
 Prof.ssa ANNAMARIA ARDITO 

Classe 5LC 
a.s. 2025-2026 
MODULO 1: VERSO IL NOVECENTO 

 -​ Manet, La colazione sull’erba, Olympia. 
     L’Impressionismo e l’en plein air:  
-​ Monet, Impression soleil levant, Le Cattedrali di Rouen, Le Ninfee. 
-​ Renoir, Moulin de la Galette, Il palco. 
-​ Degas, L’assenzio. 
-​ Il Postimpressionismo.  
-​ Le teorie ottiche di Chevreul. Seurat e il Pointillisme (Una domenica 

pomeriggio alla Grande Jatte) 
-​ Toulouse Lautrec e le origini dell’Art Nouveau. (Al Moulin Rouge, Divan 

Japonais)  
-​ Cézanne e i presupposti del Cubismo ( Giocatori di carte, Tavolo da 

cucina, Le Nature morte, Le bagnanti, Montaigne Sainte Victoire). 
-​ Van Gogh e il principio dell’Espressionismo (I mangiapatate, La camera 

da letto, La sedia di Van Gogh, La sedia di Gauguin, Notte stellata,  I 
ritratti, Chiesa di Ouvers sur Oise).  

-​ Gauguin e il Sintetismo (La Scuola di Pont-Aven e il periodo 
polinesiano), La visione dopo il sermone, Ave Maria, Arearea. 

-​ Simbolismo: Boklin, L’isola dei morti. James Ensor, L’entrata di Cristo a 
Bruxelles nel 1889. Von Stuck, Il peccato.  

-​ I Nabis (G. Moreau, L’apparizione – Redon, Occhio mongolfiera -  
Sérusier, Il talismano). 

-​ L’Arte primitiva di  Rousseau, Io.Ritratto-paesaggio. La porta dell’Inferno 
di Rodin. 

-​ Divisionismo: Segantini,Le due madri, Le cattive madri. Previati, 
Maternità. Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato. 

-​ Art Nouveau, Modernismo, Liberty, Modern Style, Secessione. 
-​ L’Italia e la Secessione: Il Palazzo della Secessione, Giuditta I e II, 

Ritratto di Adele Bloch-Bauer I, Il bacio, Il Fregio di Beethoven. 
-​ Munch, La bambina malata, l’Urlo, Pubertà, Madonna 
 
 MODULO 2: L’ETA’ DELLE AVANGUARDIE 

    L’Europa tra Ottocento e Novecento e la nascita delle Avanguardie    
storiche.  
-​ Espressionismo: 

I Fauves in Francia: Matisse, La stanza rossa, La gioia di vivere, La 
danza, La musica.  
Die Brücke in Germania: Kirchner, Cinque donne nella strada, La Torre 
rossa, Marcella. 
In Austria: O. Kokoschka, La sposa del vento. 

-​ Cubismo: Picasso (periodo blu, rosa, protocubista, cubista, ultimo 
periodo, cubismo analitico, cubismo sintetico), Bevitrice di Assenzio, Il 
pasto del cieco,  I saltimbanchi, Ritratto di Gertrude Stein,  Les 
demoiselles d’Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Guernica.   

-​ Futurismo: Boccioni (La città che sale, Stati d’animo. Gli addii, Forme 
uniche nella continuità dello spazio).  Balla (Dinamismo di un cane al 

 



guinzaglio), Astrattismo: il Cavaliere azzurro, Kandinskij, Vecchia Russia, 
Primo acquerello astratto, Quadro con bordo bianco. Klee (Cupole rosse 
e bianche, Strada principale e strade secondarie).  

-​ Suprematismo: Malevič, Quadrato nero su fondo bianco, L’arrotino. 
Quadro bianco su fondo bianco, Autoritratto. 

-​ Tatlin: Monumento alla Terza Internazionale. 
-​ Neoplasticismo: Mondrian, Crepuscolo: albero rosso, L’albero grigio, 

Melo in fiore, Composizione 10 in bianco e nero, Composizione n.2, 
Broadway Boogie-Woogie.  

 
MODULO 3: L’ARTE TRA LE DUE GUERRE 
-​ Tra le due guerre e i Totalitarismi: il ritorno all’ordine e le ultime 

Avanguardie. 
-​ Metafisica: De Chirico, Canto d’amore. 
-​ Dadaismo: Man Ray, Duchamp, Nudo che scende le scale, Fontana, 

L.H.O.O.Q.  
-​ Surrealismo: Dalì, La persistenza della memoria.  
-​ Novecento: Sironi, Paesaggio con camion, L’allieva. 
-​ L’arte degenerata. 
-​ In Messico: il muralismo di Rivera, Storia del Messico. Frida Kahlo, la 

colonna rotta, La collana di spine. 
-​ La Nuova Oggettività: Beckmann, La notte. Dix, Il Trittico della 

Metropoli. 
 
Educazione Civica: le opere d’arte rubate dai nazisti durante la seconda 
guerra mondiale. Il caso della restituzione del Ritratto di Adele Bloch-Bauer 
di Klimt. Visione del film: The Woman in Gold e discussione in classe. 
 
Uscite didattiche effettuate durante l’a.s. 
-​ Festival del Cinema di Roma 
-​ Mostra di Alphonse Mucha a Palazzo Bonaparte 
-​ Mostra di Toulouse-Lautrec a Firenze. 
-​ Mostra degli Impressionisti all’Ara Pacis Roma 
-​ Galleria Nazionale di Arte Moderna e Contemporanea. 
Testo adottato in classe: C. Bertelli, Invito all’Arte, Ed. azzurra, Volume 5, 
Pearson. 
 
Monterotondo, 11/05/26                                          Firma 
                                                              Prof.ssa Annamaria Ardito 
                                                                                                                         

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



RELAZIONE FINALE PER MATERIA 
 

A.S. 2025\26 
CLASSE: VLC 
DOCENTE: UGO SPAGNUOLO 
DISCIPLINA: DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE + LAB. DELLA FIGURAZIONE  

 
Segnare con una X ciò che si intende utilizzare 

SITUAZIONE DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO 

Gli allievi hanno mostrato nei confronti della 
disciplina un interesse: 

 Attivo 
X Accettabile 
 Poco partecipativo 

Partecipazione: 
 Attiva 
X Sufficiente 
 Passiva 

La preparazione è: 

 Completa 
 Adeguata 
X Sufficientemente adeguata  
 Parzialmente adeguata 
 Non adeguata 

L’autonomia di lavoro è: 

 Buona 
X Accettabile 
 Nel complesso accettabile 
 Non ancora adeguata 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto: 

 Completamente 

X Non completamente (vedi PIA) 
        Indicare le eventuali motivazioni: 

 Preparazione di base lacunosa 

 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo 
educativo 

X Assenze degli studenti 

X Altro: ponti, assemblee, ripetute attività 
extrascolastiche  

METODOLOGIA 
x Lezione frontale  Cooperative Learning 
 Lavori di gruppo x Lezione con sussidi multimediali (video lezioni) 
x Recupero in itinere individuale e/o di gruppo  Lavoro di gruppo per fasce di livello 
 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee x Brainstorming 
x Problem solving x Discussione guidata 
x Attività laboratoriali  Altro:  

 

 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE 
Uscite didattiche, viaggi d’istruzione e altre esperienze: 

 Svolte (illustrare le attività e i risultati raggiunti): 
3.​  

x Non svolte 

INTERVENTI DI SOSTEGNO 
x Sì: (vedi PEI)  No 
INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DIDATTICA 
Sono stati adottati strumenti compensativi e misure dispensative 
x Sì: (vedi PDP)  No 
MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE PRATICHE 

 Testi  Relazioni su attività svolte x Prove grafico pittoriche 
figurative 

x Relazioni  Interrogazioni  Prove motorie 

 Sintesi  Interventi x Produzione di elaborati 
multimediali 

 Questionari aperti x Discussione su argomenti di 
studio x Altro:  

 Questionari a scelta 
multipla  Altro:    

 Testi da completare     
 Esercizi     
 Soluzione problemi     
 Altro:     
SUDDIVISIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO IN USCITA 

Livello non raggiunto 
(indicare numero di  alunni) 

Livello base 
(indicare numero di  alunni) 

Livello intermedio 
(indicare numero di  alunni) 

Livello avanzato 
(indicare numero di  alunni) 

•​ 3 
 

•​ 7 •​ 8 •​ 3 

DIFFICOLTÀ EMERSE NEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO 
x elevata eterogeneità dei livelli di 

apprendimento  X Numero elevato di casi con bisogni educativi speciali  

x Elevato numero di assenze degli 
alunni 

  

x Attività extrascolastiche   
 
I genitori degli allievi sono stati ricevuti attraverso le consuete modalità dei colloqui individuali e generali. 
Inoltre, ove necessario, sono stati contattati attraverso i canali istituzionali. Nel complesso la 
partecipazione delle famiglie di quasi tutti gli alunni ai colloqui è stata:  
 Frequente  Adeguata  Saltuaria x Scarsa  Solo se sollecitata 
 
NOTE DEL DOCENTE 
La suddivisione della classe in uscita è calcolata alla data indicata. Tuttavia, vi saranno altre occasioni 
di recupero fino alla fine dell’anno. 
 
 
Monterotondo, 11\05\2026 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Il Docente 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Ugo Spagnuolo  
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METODOLOGIA PROGETTUALE  

È stato seguito una metodologia progettuale, articolata nelle seguenti fasi operative: 

18.​Analisi e Ricerca: approfondimento del tema attraverso la raccolta dati, la ricerca documentaria e 

l'analisi critica del problema progettuale. 

19.​Sviluppo ideativo: elaborazione di soluzioni attraverso schizzi preliminari, bozzetti e annotazioni scritte 

e visive volti a documentare l'evoluzione del percorso creativo. 

20.​Progettazione esecutiva: elaborazione dell’idea prescelta ed esecuzione del bozzetto definitivo 

completo di misure, indicazioni tecniche, palette cromatica, studio di un particolare in scala ecc. 

21.​Contestualizzazione dell'opera nello spazio: prospettive intuitive (centrali e accidentali) e 

ambientazione pittorica. 

22.​Relazione scritta: stesura di una relazione tecnico-illustrativa che spiega le scelte formali, concettuali e 

poetiche, riferimenti, specificando le caratteristiche dei materiali e la relazione tra l’opera e il luogo che 

la ospita. 

 
TEMI DEI PROGETTI SVOLTI: 

5.​ Alla maniera di Monet: studio sulla pittura impressionista con colori acrilici (ricerca preliminare 

sull’artista e la sua tecnica pittorica). Progettazione e realizzazione di uno stesso paesaggio 

rappresentato con 4 diverse condizioni di luce. 

6.​ Metamorfosi di un ritratto: osservando Marlene Dumas. Progettazione e realizzazione di varianti di un 

volto, dal disegno dal vero a studi di sintesi e trasformazione con la tecnica dell’acquarello 

7.​ Progettazione di un murale per la scuola elementare Sole Terra di Monterotondo e dell’organizzazione 

di un laboratorio per la partecipazione attiva degli alunni della scuola 

8.​ Cabinart: intervento di rigenerazione e riqualificazione urbana da effettuarsi sulle garitte dismesse dei 

vigili urbani del Comune di Roma con un progetto di decorazione pittorica attento alle caratteristiche 

storiche ed identitarie del quartiere in cui sono collocate 

9.​ Soli in viaggio: Progettazione di un libro d’artista e sua realizzazione con modalità e tecniche scelte 

dallo studente  

10.​Faccia a faccia: progettazione di un'opera che si possa confrontare con un'altra opera d’arte del 

passato della collezione di un museo, traendo spunto dai progetti curatoriali di Cristiana Collu per la 

Galleria Nazionale per Roma e di Miguel Zugaza per Museo delle Belle Arti di Bilbao 

 



11.​Chiamata alle arti: riflessione sull’art11 della Costituzione ed elaborazione libera di una ipotetica 

cartolina di chiamata alle armi  

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE: 

nell’attività di laboratorio si sono realizzati gli elaborati grafico-pittorici e i manufatti relativi ai temi trattati 

sperimentando tecniche e materiali. 

 

Monterotondo 11\05\2026 

                                                                                                                                                     Prof. Ugo Spagnuolo 
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